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Porti: sindacati proclamano 48 ore di sciopero il 4 e 5 luglio per rinnovo Ccnl

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 20 giu - 'Sciopero di 48 ore di tutti i

lavoratori e lavoratrici dell'intero settore portuale i prossimi 4 e 5 luglio'. A

proclamarlo Filt Cgil e Fit Cisl spiegando che 'malgrado lo stato di agitazione

aperto l'11 marzo e lo sciopero del 3, 4 e 5 aprile scorsi, pur avendo

successivamente registrato dei passi in avanti il negoziato per il rinnovo del

contratto collettivo nazionale dei porti, scaduto il 31 dicembre 2023, non ha

ancora raggiunto un livello adeguato alle aspettative delle lavoratrici e dei

lavoratori'. 'C'e' - sottolineano le organizzazioni sindacali - l'assoluto bisogno di

giungere al piu' presto al rinnovo del Ccnl dei porti, con un accordo che

preveda un aumento economico utile al recupero del potere d'acquisto perso

dalle lavoratrici e dai lavoratori, oltre che gli ulteriori miglioramenti delle

condizioni di lavoro, elevando gli standard di sicurezza e implementando il

sistema di welfare gia' esistente'. 'Pertanto - concludono Filt Cgil e Fit Cisl -

auspichiamo che le controparti datoriali di settore Ancip, Assiterminal,

Assologistica, Assoporti, Fise-Uniport, riattivino il tavolo negoziale per

affrontare e risolvere gli aspetti che hanno determinato la condizione di.

impasse della trattativa'. com-ler (RADIOCOR) 20-06-24 19:14:58 (0683)INF 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/porti-sindacati-proclamano-48-ore-di-sciopero-il-4-e-5-luglio-per-rinnovo-ccnl-nRC_20062024_1914_683806590.html
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Filt Cgil e Fit Cisl hanno indetto uno sciopero nei porti il 4 e 5 luglio

C'è - sottolineano - l'assoluto bisogno di giungere al più presto al rinnovo del

Ccnl Se Uiltrasporti ha annunciato una settimana di mobilitazione nazionale e

uno sciopero di 48 ore in tutti i porti nazionali il 2 e 3 luglio prossimi per

l'arenarsi delle trattative per il rinnovo del Ccnl dei porti, con il medesimo

motivo Filt Cgil e Fit Cisl hanno indetto uno sciopero di 48 ore nei successivi

giorni del 4 e 5 luglio. «Malgrado lo stato di agitazione aperto l'11 marzo e lo

sciopero del 3, 4 e 5 aprile scorsi, pur avendo successivamente registrato dei

passi in avanti - hanno spiegato le due organizzazioni sindacali - il negoziato

per il rinnovo del contratto collettivo nazionale dei porti, scaduto il 31 dicembre

2023, non ha ancora raggiunto un livello adeguato alle aspettative delle

lavoratrici e dei lavoratori. C'è l'assoluto bisogno di giungere al più presto al

rinnovo del Ccnl dei porti, con un accordo che preveda un aumento economico

utile al recupero del potere d'acquisto perso dalle lavoratrici e dai lavoratori,

oltre che gli ulteriori miglioramenti delle condizioni di lavoro, elevando gli

standard di sicurezza e implementando il sistema di welfare già esistente».

«Pertanto - hanno concluso Filt Cgil e Fit Cisl - auspichiamo che le controparti

datoriali di settore Ancip, Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Fise-Uniport, riattivino il tavolo negoziale per

affrontare e risolvere gli aspetti che hanno determinato la condizione di impasse della trattativa».

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240889-Filt-Cgil-Fit-Cisl-sciopero-porti-4-5-luglio.asp


 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 4 3 0 3 2 2 6 § ]

Nasce network tra porti Trieste, Cartagena, Riga e 'Mare Nord'

L'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico orientale ha firmato un

protocollo per avviare una cooperazione on il porto spagnolo di Cartagena,

l'Autorità portuale di Riga (Lettonia) e quella del "Mare del Nord", tra Belgio e

Olanda, che unisce Ghent e Zeeland: un'intesa che unifica le porte di accesso a

Sud e a Nord dei traffici marittimi diretti in Europa. I quattro scali europei, tutti

di medie dimensioni, si propongono di mettere in comune conoscenze - nel

settore digitalizzazione, operazioni portuali e procedure amministrative, come i

Port Community System (PCS) e la gestione dei traffici - e best practice nella

gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia rinnovabile, della

transizione ecologica e della sostenibilità. Si rafforzano le intese commerciali e

il sostegno ai flussi di merce. Infine, si individueranno opportunità condivise di

finanziamento degli investimenti e progetti comuni a valere sui fondi europei.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/06/20/nasce-network-tra-porti-trieste-cartagena-riga-e-mare-nord_0816ca21-19c7-4979-9dce-179ff8827e04.html
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20.06.24 NASCE UN NETWORK TRA SCALI DI MEDIE DIMENSIONI PER COOPERARE TRA
PORTI DEL SUD E NORD EUROPA. TRIESTE E MONFALCONE SI COLLEGANO A
CARTAGENA, RIGA E MARE DEL NORD

(AGENPARL) - gio 20 giugno 2024 COMUNICATO STAMPA Trieste, 20

giugno 2024 - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha

firmato di recente un protocollo per avviare una cooperazione operativa con il

porto spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale di Riga in Lettonia e quella del

"Mare del Nord", tra Belgio e Olanda, che unisce Ghent e Zeeland: un'intesa

che unifica le porte di accesso a Sud e a Nord dei traffici marittimi diretti in

Europa. I quattro scali europei, tutti di medie dimensioni, si propongono di

mettere in comune le loro conoscenze e le loro best practice nel campo della

gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia rinnovabile, della

transizione ecologica e della sostenibilità. Con l'intesa le quattro Autorità

portuali rafforzano contestualmente le loro intese commerciali e il sostegno ai

flussi di merce tra i diversi scali. La collaborazione sottoscritta comprende la

condivisione delle esperienze e delle conoscenze nel settore della

digitalizzazione, delle operazioni portuali e delle procedure amministrative,

come ad esempio i Port Community System (PCS) e la gestione dei traffici.

Un altro importante obiettivo di questa nuova rete Nord-Sud sarà la

cooperazione per individuare opportunità condivise di finanziamento degli investimenti e progetti comuni a valere sui

fondi europei. Con questa iniziativa si inaugura la costruzione di un network non esclusivo di porti europei di media

dimensione per esplorare ulteriori sinergie operative, a dimostrazione della volontà delle comunità portuali di

raggiungere insieme gli ambiziosi traguardi fissati dall'UE con le sfide della transizione energetica, ambientale e

digitale. Vanna Coslovich Head of External Relations Port Network Authority of the Eastern Adriatic Sea Via K.

Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA porto.trieste.it.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/06/20/20-06-24-nasce-un-network-tra-scali-di-medie-dimensioni-per-cooperare-tra-porti-del-sud-e-nord-europa-trieste-e-monfalcone-si-collegano-a-cartagena-riga-e-mare-del-nord/
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I porti di Trieste e Monfalcone si alleano con quelli di Cartagena, Riga e North Sea Port

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha firmato di

recente un protocollo per avviare una cooperazione operativa con il porto

spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale di Riga in Lettonia e quella del

"Mare del Nord", tra Belgio e Olanda, che unisce Ghent e gli scali della

Zelanda. I quattro scali europei, tutti di medie dimensioni, si propongono di

mettere in comune le loro conoscenze e le loro best practice nel campo della

gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia rinnovabile, della

transizione ecologica e della sostenibilità. L'iniziativa vuole costituire un

network non esclusivo di porti europei di media dimensione per esplorare

ulteriori sinergie operative, a dimostrazione della volontà delle comunità

portuali di raggiungere insieme gli ambiziosi traguardi fissati dall'UE con le

sfide della transizione energetica, ambientale e digitale. Con l'intesa le quattro

autorità portuali rafforzano contestualmente le loro intese commerciali e il

sostegno ai flussi di merce tra i diversi scali. La collaborazione sottoscritta

comprende la condivisione delle esperienze e delle conoscenze nel settore

del la digital izzazione, del le operazioni portual i  e del le procedure

amministrative, come ad esempio i Port Community System (PCS) e la gestione dei traffici. Tra gli obiettivi di questa

nuova rete Nord-Sud, anche la cooperazione per individuare opportunità condivise di finanziamento degli investimenti

e progetti comuni a valere sui fondi europei.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240888-porti-Trieste-Monfalcone-si-alleano-Cartagena-Riga-North-Sea-Port.asp
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Assemblea AIDIM e VI Adriatic Maritime Law Conference - Trieste, 22-24 giugno 2024

Preceduta dall'Assemblea dell'Associazione Italiana di Diritto Marittimo che

quest'anno celebra i suo 125° anniversario si terrà la VI° Adriatic Maritime Law

Conference, organizzata dalle quatro Associazioni di Diritto Marittimo

dell'Adriatico (Croazia, Italia, Montenegro e Slovenia).

Informatore Navale

Trieste

http://www.informatorenavale.it/news/assemblea-aidim-e-vi-adriatic-maritime-law-conference-trieste-22-24-giugno-2024/
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Trieste, Cartagena, Riga, Ghent e Zeeland uniscono le forze

I cinque porti collaboreranno sul fronte commerciale e tecnologico,

condividendo rotte, servizi e Port Community System L'Autorità di sistema

portuale dell'Adriatico Orientale ha firmato di recente un protocollo per avviare

una cooperazione operativa tra il porto d i  Trieste e Monfalcone, quello

spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale di Riga in Lettonia e quella del

"Mare del Nord", tra Belgio e Olanda, che unisce Ghent e Zeeland. Un'intesa

che unifica le porte di accesso a Sud e a Nord dei traffici marittimi diretti in

Europa. I quattro scali europei, tutti di medie dimensioni, si propongono di

mettere in comune le loro conoscenze e le loro best practice nel campo della

gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia rinnovabile, della

transizione ecologica e della sostenibilità. Con l'intesa, spiega l'autorità di

sistema portuale di Trieste, le quattro autori tà portual i  rafforzano

contestualmente le loro intese commerciali e il sostegno ai flussi di merce tra i

diversi scali. La collaborazione sottoscritta comprende la condivisione delle

esperienze e delle conoscenze nel settore della digitalizzazione, delle

operazioni portuali e delle procedure amministrative, come ad esempio i Port

Community System e la gestione dei traffici. Un altro importante obiettivo di questa nuova rete Nord-Sud sarà la

cooperazione per individuare opportunità condivise di finanziamento degli investimenti e progetti comuni a valere sui

fondi europei. Con questa iniziativa si inaugura la costruzione di un network non esclusivo di porti europei di media

dimensione per esplorare ulteriori sinergie operative, a dimostrazione della volontà delle comunità portuali di

raggiungere insieme gli ambiziosi traguardi fissati dall'UE con le sfide della transizione energetica, ambientale e

digitale. Condividi Tag trieste Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Abbigliamento contraffatto, maxi sequestro nel porto di Trieste

Guardia di Finanza e Agenzia delle dogane hanno scoperto 160mila capi

perfettamente identici agli originali Quasi 160.000 capi d'abbigliamento e

accessori di numerosi marchi di lusso della moda nazionale ed internazionale

contraffatti sono stati sequestrati nel Porto vecchio di Trieste nelle scorse

settimane dai militari della Guardia di Finanza in forza al Comando Provinciale

di Trieste e funzionari dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli in servizio

all'Ufficio delle Dogane di Trieste. La merce, rinvenuta in un container

proveniente dal porto di turco di Pendik e intercettato nel porto di Trieste,

riportava perfettamente riprodotti i loghi delle più importanti griffe della moda

internazionale. L'insolita eterogeneità del carico e il coinvolgimento di società

estere non direttamente collegate al settore del commercio di abbigliamento,

hanno richiesto un approfondimento del controllo sui beni, che si presentavano

di ottima fattura sia per realizzazione che per confezionamento. Le perizie,

affidate direttamente alle aziende titolari dei vari loghi , hanno consentito di

classificare i prodotti come contraffatti. Ulteriori accertamenti hanno poi

permesso di risalire ad un'altra e speculare spedizione che, transitando

dall'Italia, stava per raggiungere la Germania . Grazie all'alert inviato alle autorità tedesche, sono stati quindi individuati

e sequestrati quasi 74.000 ulteriori articoli , tra abbigliamento, borse e calzature. I capi d'abbigliamento e gli

accessori, in entrambi i casi abilmente occultati da articoli tessili regolarmente trasportati, se immessi sul mercato

avrebbero potuto garantire introiti per quasi venti milioni di euro. Il contrasto alla diffusione di prodotti non conformi

rispetto agli standard di sicurezza e alla produzione e commercializzazione di quelli contraffatti, ha lo scopo di

garantire una protezione efficace della salute dei consumatori e un mercato competitivo in condizioni eque di

concorrenza per gli operatori economici onesti. In ossequio alle disposizioni recate dal Decreto Legislativo 8

novembre 2021, n.188 si evidenzia che, per il principio della presunzione di innocenza, la colpevolezza delle persone

sottoposte ad indagine sarà definitivamente accertata solo ove intervenga sentenza irrevocabile di condanna.

Rai News

Trieste
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Nasce un network tra scali di medie dimensioni per cooperare tra porti del Sud e Nord
Europa

Giu 20, 2024 - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha

firmato di recente un protocollo per avviare una cooperazione operativa con il

porto spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale di Riga in Lettonia e quella del

"Mare del Nord", tra Belgio e Olanda, che unisce Ghent e Zeeland: un'intesa

che unifica le porte di accesso a Sud e a Nord dei traffici marittimi diretti in

Europa. I quattro scali europei, tutti di medie dimensioni, si propongono di

mettere in comune le loro conoscenze e le loro best practice nel campo della

gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di fonti di energia rinnovabile, della

transizione ecologica e della sostenibilità. Con l'intesa le quattro Autorità

portuali rafforzano contestualmente le loro intese commerciali e il sostegno ai

flussi di merce tra i diversi scali. La collaborazione sottoscritta comprende la

condivisione delle esperienze e delle conoscenze nel settore della

digitalizzazione, delle operazioni portuali e delle procedure amministrative,

come ad esempio i Port Community System (PCS) e la gestione dei traffici.

Un altro importante obiettivo di questa nuova rete Nord-Sud sarà la

cooperazione per individuare opportunità condivise di finanziamento degli

investimenti e progetti comuni a valere sui fondi europei. Con questa iniziativa si inaugura la costruzione di un network

non esclusivo di porti europei di media dimensione per esplorare ulteriori sinergie operative, a dimostrazione della

volontà delle comunità portuali di raggiungere insieme gli ambiziosi traguardi fissati dall'UE con le sfide della

transizione energetica, ambientale e digitale.

Sea Reporter

Trieste
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Riva Days 2024: a Venezia il grande raduno internazionale dei motoscafi in legno più
famosi del mondo

Circa 50 motoscafi Riva in legno, provenienti da oltre 10 nazioni, si

ritroveranno a Venezia dal 28 giugno al 3 luglio 2024 in occasione dell'annuale

Riva Days, il raduno internazionale delle barche a motore più famose nella

storia della nautica da diporto. L'evento, denominato "Riva Days - Marco

Polo" per ricordare il 700esimo anniversario della morte dell'omonimo

esploratore veneziano, è organizzato dalla Riva Historical Society, la

Federazione internazionale che riunisce circa 700 armatori di tutto il mondo.

L'imponente flotta, che farà base presso il Marina Santelena, visiterà la Laguna

nord e le località più famose come Burano, Murano, Torcello e il Lido.

Domenica mattina 30 giugno si svolgerà la grande parata in Bacino San Marco

insieme alle vele d'epoca arrivate per regatare in occasione del Trofeo

Principato di Monaco a Venezia. UNA FLOTTA DI MOTOSCAFI STORICI AL

"RIVA DAYS" DI VENEZIA I motoscafi Riva tornano nella città lagunare più

famosa del mondo in occasione del "Riva Days - Marco Polo, ASI NAUTIC

SHOW - Concorso d'Eleganza Frederique Constant", quest'ultimo main

sponsor dell'evento. Dal 28 giugno al 3 luglio 2024 una flotta di quasi 50

motoscafi in legno, costruiti dal Cantiere Riva tra il 1958 e il 1996, faranno base presso il Marina Santelena, in zona

Stadio a poca distanza dai Giardini della Biennale. Le imbarcazioni arriveranno da 12 nazioni: Italia, Germania,

Svizzera, Belgio, Francia, Olanda, Inghilterra, Norvegia, Finlandia, Lussemburgo, Principato di Monaco e USA. La

manifestazione è organizzata dalla Riva Historical Society, la Federazione internazionale che riunisce 13 dipartimenti,

dalla Svezia alla Gran Bretagna, dalla Norvegia alla Catalogna, con circa 700 soci di oltre 30 Paesi nei cinque

continenti. Fondata nel 1998, è presieduta dall'architetto milanese Piero Maria Gibellini. Sponsor del raduno sono

Bavaria Assicurazioni e ASI, l'Automotoclub Storico Italiano che in questa occasione assegnerà la Coppa ASI, con

sponsor tecnici Vitale Barberis Canonico, YCV (Yacht Club Venezia) e Marina Santelena. Ogni giorno l'imponente

flotta esplorerà le bellezze di Venezia, navigando tra la Laguna nord e le isole di Burano, Murano, Torcello, Mazzorbo,

Poveglia, il Lido e Pellestrina. Previste soste, visite culturali ed escursioni. LA LEGGENDA DI CARLO RIVA Sono

ben 4098 le imbarcazioni varate sotto la gestione dell'ingegner Carlo Riva, scomparso nel 2017 all'età di 95 anni,

fondatore del marchio più celebrato nella storia della nautica da diporto. Sognatore, visionario, perfezionista, era

considerato il re dei motoscafi più belli di sempre. Una leggenda, che ha fatto conoscere in tutto il mondo l'eccellenza

italiana e il paesino di Sarnico, meno di 7.000 anime sul Lago d'Iseo, dal quale sono uscite vere e proprie opere d'arte

che gli sono valse il riconoscimento di Pioniere della nautica. Fino a tarda età Carlo Riva navigava e partecipava ai

raduni a bordo del suo Lipicar IV, il Riva Aquarama del 1971 oggi perfettamente conservato a Sarnico, che aveva

chiamato
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con le iniziali dei nomi delle tre figlie, Lia, Pia e Carla, quest'ultima perita a New York in un incidente d'auto nel 1986.

Nel 2026 saranno trascorsi trent'anni da quando non viene più costruito un motoscafo Riva in legno. Al Riva Days

2024 sfileranno tutti i più importanti modelli di motoscafi Riva, a partire dall'iconico Aquarama, prodotto a partire dal

1962, di cui ne arriveranno 12 a Venezia. Ben 15 i modelli di Tritone e Ariston, entrambi commercializzati a partire dal

1950, per arrivare al Florida nato due anni più tardi e via via tutti gli altri, l'Olympic (1969), il Rudy (1972) e lo Junior

(1966). Proprio al Riva Olympic La bella vita e agli Aquarama Special Maud II e Grifone, tutti costruiti nel 1974, il

privilegio di festeggiare in occasione di questo grande evento il mezzo secolo dal varo. Il Riva Florida Tender To

Rhea del 1958 sarà la più antica imbarcazione partecipante, mentre l'Aquarama Special Riva Classiche del 1996 la

più recente, di proprietà del Cantiere Riva. LA PARATA DI DOMENICA CON LE VELE D'EPOCA E IL CONCORSO

DI ELEGANZA Sarà uno straordinario spettacolo quello che si presenterà domenica 30 giugno 2024 a chiunque

passeggerà lungo le rive di fronte al Bacino di San Marco. Intorno alle ore 11 la flotta dei Riva parteciperà infatti alla

grande parata insieme alle barche a vela d'epoca che in quei giorni disputano l'undicesima edizione del "Trofeo

Principato di Monaco a Venezia - Le Vele d'Epoca in Laguna". Verso mezzogiorno, al rientro al Marina Santelena, i

Riva prenderanno parte al Concorso d'Eleganza Frederique Constant a tema "Marco Polo", dedicato ai 700 anni della

scomparsa dell'esploratore veneziano autore de "Il Milione". Fu proprio grazie a questo manoscritto, il resoconto

dettagliato del viaggio intrapreso lungo La Via della Seta fino in Cina, che si svilupparono maggiori conoscenze tra

Asia ed Europa alle quali due secoli dopo lo stesso Cristoforo Colombo attinse per pianificare le esplorazioni sui

mari. La prova di abilità marinaresca prevista nel pomeriggio di domenica decreterà il vincitore della Coppa ASI. Il

giorno successivo, lunedì 1 luglio alle ore 19, presso il Marina Santelena si svolgerà la presentazione del nuovo libro

del presidente RHS Piero Maria Gibellini "I Celli da Viareggio a Venezia", dedicato alla storia e alla produzione navale

del noto cantiere veneziano. La Riva Historical Society La Riva Historical Society, fondata a Milano nel 1998, è

l'associazione internazionale che tutela e diffonde la cultura dei motoscafi in legno più famosi del mondo. I circa 700

soci, suddivisi in 13 dipartimenti, provengono da oltre 30 nazioni e sono distribuiti in cinque continenti. Storico

presidente della Riva Historical Society è l'architetto milanese Piero Maria Gibellini, biografo ufficiale dell'Ing. Carlo

Riva nonchè membro della Commissione Motonautica dell'ASI (Automotoclub Storico Italiano). Gibellini ha realizzato

numerosi volumi enciclopedici oggi considerati da esperti e cantieri l'opera omnia sulla storia del cantiere Riva. Il solo

"Riva Historical Registry RHS", frutto di 15 anni di ricerche, raccoglie più di 800 immagini e il censimento di oltre 2300

Riva ancora naviganti in 40 diverse nazioni. A questi si aggiungono i recenti "Grazie Carlo" in due volumi, "Baglietto

Varazze" vol. 1 e vol. 2, "La velocità sull'acqua" e "I Celli da Viareggio a Venezia" sull'omonimo cantiere navale

lagunare. Dal 2003 la RHS pubblica inoltre Vivariva, oggi in Italia unico periodico in formato cartaceo interamente

dedicato alla nautica storica. Ogni anno la Riva Historical Society
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organizza un Corso Addestramento Giudici con lo scopo di apprendere dal vivo e trasmettere alle nuove

generazioni le conoscenze teorico-pratiche relative al restauro e alla manutenzione di un motoscafo Riva. Foto: Paolo

Maccione.

Il Nautilus

Venezia



 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 4 3 0 3 2 3 1 § ]

A gonfie vele l'attività della Liberi nel Vento

Buon vento a Giancarlo Mariani e Giorgio Curzi che parteciperanno alla

Regata Nazionale 2.4mR a Dervio sul Lago di Como. In campo agonistico

Giancarlo Mariani e Giorgio Curzi, in questo fine settimana, saranno a

difendere i colori sociali a Dervio, sul Lago di Como, nella Regata Nazionale

2.4mR - Trofeo Albricci organizzata dalla Lega Navale Milano. A Giancarlo e

Gorgio il buon vento da tutta la Liberi nel Vento. La settimana passata due

equipaggi hanno partecipato, a Venezia, all'edizione 2024 del Campionato

Nazionale Hansa Italia che ha visto la partecipazione di ben 52 imbarcazioni

tra la categoria singolo e doppio. Un tappeto di vele colorate, quelle delle

Hansa 303, i più forti timonieri di Italia che si sono sfidate in ben otto prove su

un campo di regata caratterizzato da venti oscillanti di media intensità, correnti

ed alghe in superfice. Classifica finale con l'equipaggio formato da Luna e

Giovanni Di Biagio che si piazza all'ottavo posto, Claudia Benzoni e Daniele

Malavolta al quindicesimo. Dopo la bella iniziativa del Vela Day, organizzato

con la Federazione Italiana Vela, tanta gente ha avuto la possibilità di vedere la

base nautica, posta all'interno del Marina di Porto San Giorgio, conoscere e

provare le imbarcazioni della classe velica 2.4mR ed Hansa 303. Da queste giornate di promozione circa venti

persone hanno deciso d voler partecipare al corso vela. Il primo è iniziato qualche giorno fa sotto la direzione tecnica

degli istruttori federali Stefano Iesari e Thomas Calafiore. La squadra agonistica della classe 2.4mR nei fine

settimana è sempre in acqua per prepararsi al meglio nel prossimo evento sportivo che sarà organizzato a Porto San

Giorgio. Il 6 e 7 Luglio si svolgerà la XVII edizione della Regata Nazionale 2.4mR Trofeo Sandro Ricci - Trofeo

Rotary di Fermo Memorial Francesco Raccamadoro Ramelli. Giungeranno a Porto San Giorgio i più forti timonieri di

Italia per sfidarsi in quella che è una classica del circuito nazionale dell'associazione della classe velica del 2.4mR. Il

29 Giugno dalle ore 19:00 al Marina di Porto San Giorgio presso la base nautica Liberi nel Vento sarà organizzato un

momento culturale in ricordo di un caro amico: Gennaro Aletta. L'iniziativa "Libri e musica al porto" si aprirà con la

presentazione del libro "Per la vita" scritto da Michele Cesari e a seguire il concerto al tramonto di Diego Mercuri in

ricordo di Gennaro. Vi aspettiamo. L'attività sportiva è realizzata grazie al sostegno di Sollini Accessori Calzature,

Sollini Unip Lda, Vega Italian Style for Lift, Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo, Premiata, Solettificio Biccirè,

Marinedì, Sace MarineCork, Triride Italia Srl, Solgas Fermo, Rotary Club di Fermo, Energean, Farmacia Luisa

Pompei, Effemme Srl, Savelli Ascensori, Porto Turistico Marina di Porto San Giorgio Spa. In collaborazione, Lega

Navale di Porto San Giorgio, Ambito Sociale Territoriale, Centronautico Mare, Croce Azzurra, Protezione Civile di

Porto San Giorgio, cantiere CNM&Co e ANMIL Marche. Foto: 1-Giancarlo Mariani su Ita113 2-Giorgio Curzi su

Ita109
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3-Le imbarcazioni 2.4mR in regata 4-Il manifesto della Regata Nazionale 2.4mr del 6 e 7 Luglio 5-Il manifesto

dell'iniziativa "Libri e musica al porto".
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Ok al riequilibrio funzionale della concessione di Venezia Terminal Passeggeri la cui
durata è stata prorogata di dieci anni

Impegno a investire oltre 19 milioni di euro. Porto di Chioggia, approvata la

concessione a SO.RI.MA. (F2I Holding Portuale) Oggi il Comitato di gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha

approvato l'istanza presentata da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) per il

riequilibrio funzionale della concessione di asset demaniali gestiti dalla società

la cui fruibilità, rispetto al piano dei traffici, era stata ridotta dopo l'entrata in

vigore del decreto-legge 103/2021 che ha introdotto limitazioni al traffico

crocieristico nel Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca, via

d'accesso alle banchine di VTP, stabilendo che le navi di oltre 40mila tonnellate

di stazza dovessero essere indirizzate sulla via d'accesso del Canale dei

Petroli e il Canale Vittorio Emanuele III ( del 13 luglio 2021). L'iter prevede la

riparametrazione temporale della odierna concessione, così come previsto dal

decreto-legge 103, e l'affidamento degli ormeggi commissariali sostitutivi e

compensativi rispetto agli asset demaniali non più utilizzabili. Inoltre sono stati

disposti l'adeguamento della scadenza dell'atto di concessione alla data del 31

maggio 2036 rispetto alla precedente scadenza del 31 maggio 2026 e la

rideterminazione delle aree di demanio portuale affidate in concessione a VTP, che dal primo giugno 2026 rinuncerà

all'utilizzo dei Fabbricati 103, 117 e 1 in Marittima e a San Basilio, con conseguente rimodulazione del canone.

L'approvazione dell'istanza comporta anche la gestione da parte di VTP dei punti di attracco temporanei esistenti e in

via di realizzazione da parte del commissario straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e di interventi

complementari per la salvaguardia di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio (presidente dell'AdSP), dalla data di consegna e

fino al 31 maggio 2036. Contestualmente, VTP si impegna a realizzare investimenti in infrastrutture e tecnologia per

oltre 19 milioni di euro entro il 2036 nei porti di Venezia (aree demaniali marittime presso Marittima, nuova stazione

passeggeri, San Basilio, Santa Marta e Riva Sette Martiri) e di Chioggia (aree demaniali marittime Isola dei Saloni).

Commentando il via libera all'istanza di VTP, il presidente dell'AdSP, Fulvio Lino Di Blasio, ha evidenziato che «con la

decisione del Comitato sull'istanza di VTP, momento conclusivo del lavoro degli ultimi mesi svolto insieme al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con l'impegno personale del viceministro Edoardo Rixi, si dà finalmente

attuazione alla seconda fase del percorso di riequilibrio, supportati anche da un parere dell'Avvocatura di Stato.

Considerata la compressione delle facoltà di VTP di godimento dei beni demaniali oggetto della concessione a

seguito del decreto 103, l'ente acconsente così al riequilibrio attraverso la protrazione temporale della concessione,

anche in modo da ammortizzare gli investimenti effettuati dal concessionario sino a ora e da riconoscere l'impegno

per investimenti futuri equivalenti a oltre 19 milioni di euro. Il futuro della crocieristica in ottica più sostenibile passa

anche per
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questo importante passaggio amministrativo per il quale ringrazio il lavoro dei dipendenti dell'AdSP e del segretario

generale». Un commento è giungo anche dal viceministro Rixi, che ha sottolineato come «il porto di Venezia sia tra le

priorità del governo. La conclusione positiva dell'iter sul riequilibrio della concessione di VTP, con l'estensione

temporale della concessione e la conferma di nuovi investimenti - ha affermato il viceministro - contribuisce a un

nuovo modello di crocieristica sostenibile con maggiori certezze per il mercato e conferme per i lavoratori. Il

confronto avviato a marzo, in cui avevo chiesto di identificare un percorso concreto, ha generato un'attività tecnico-

amministrativa solida, in sinergia tra AdSP e compagnie interessate. L'impegno del presidente Di Blasio permette un

passo avanti all'intero sistema portuale che comprende Venezia e Chioggia, confermando il suo ruolo centrale nella

crocieristica internazionale con risvolti positivi per tutta l'area adriatica». Nella riunione odierna il Comitato ha

approvato anche l'aggiornamento tariffario dei canoni demaniali e alcune concessioni, tra cui quella all'impresa

SO.RI.MA. operante nel porto di Chioggia per una durata di 25 anni e con scadenza 30 giugno 2049. L'azienda,

controllata al 100% da F2I Holding Portuale Spa e attiva in tutti i settori merceologici, con un presidio particolare nel

comparto dei cereali, farine, prodotti siderurgici e project cargo, si impegna a proseguire ed espandere la sua attività

e ad acquisire anche le aree attualmente operate da Impreport, assorbendone i 12 dipendenti. Di Blasio ha

specificato che quest'ultima delibera rappresenta «un importante e concreto segnale anche per Chioggia, dove la

nuova concessione di 25 anni a SO.RI.MA. riconosce la bontà del piano industriale dell'azienda che prevede di

investire nelle aree oggetto di concessione circa 11,5 milioni di euro in attrezzature e tecnologie tra il 2024 e il 2048. Il

concessionario - ha spiegato il presidente dell'AdSP - mira a crescere nei traffici fino a raggiungere una

movimentazione merci di 1,438 milioni di tonnellate all'anno 2046. Già a partire dal 2027, grazie anche ai lavori di

dragaggio previsti nel porto clodiense, la società stima di raggiungere un volume annuo pari a 113mila tonnellate,

nonché, a partire dal 2029, di attivare un nuovo traffico ro-ro per 400mila tonnellate annue. Su quest'ultimo fronte

SO.RI.MA. si propone ambiziosamente di posizionare Chioggia quale scalo complementare a Trieste nella gestione

dei traffici via traghetto da e per la Turchia».
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Riformulata la concessione di Venezia Terminal Passeggeri

Scadenza fissata al 2036 e rinuncia a una serie di fabbricati dopo la

rimodulazione del canone. Nuovi attracchi temporanei. Le decisioni dell'Adsp

Si riequlibra la concessione di Venezia Terminal Passeggeri. Una

rimodulazione nei termini presentati dalla stessa società, approvati oggi dal

Comitato di gestione dell 'Autorità di sistema portuale dell 'Adriatico

Settentrionale, che ha decretato con favore rispetto all'istanza presentata da

Venezia Terminal Passeggeri e finalizzata al riequilibrio funzionale della

concessione di asset demaniali la cui fruibilità, rispetto al piano dei traffici, era

stata ridotta dopo l'entrata in vigore del D.L. 103/2021, quello che ha vietato

l'ingresso delle grandi navi da crociera nei canali della città di Venezia. L'iter

prevede la riparametrazione temporale della odierna concessione, così come

previsto dal decreto-legge 103, e l'affidamento degli ormeggi commissariali

sostitutivi e compensativi rispetto agli asset demaniali non più utilizzabili. È

stato pertanto disposto l'adeguamento della scadenza dell'atto di concessione

alla data del 31 maggio 2036, la rideterminazione delle aree di demanio

portuale affidate in concessione a VTP, che dal 1° giugno 2026 rinuncia

all'utilizzo dei Fabbricati 103, 117 e 1 in Marittima e a San Basilio, e la conseguente rimodulazione del canone.

L'approvazione dell'istanza comporta anche la gestione da parte di VTP dei punti di attracco temporanei esistenti e in

via di realizzazione da parte del Commissario dalla data di consegna e fino al 31 maggio 2036. Contestualmente,

VTP si impegna a realizzare investimenti in infrastrutture e tecnologia per oltre 19 milioni di euro entro il 2036 nei porti

di Venezia (aree demaniali marittime presso Marittima, nuova stazione passeggeri, San Basilio, Santa Marta e Riva

Sette Martiri) e di Chioggia (aree demaniali marittime Isola dei Saloni). Il Comitato ha altresì approvato

l'aggiornamento tariffario dei canoni demaniali e alcune concessioni, tra cui quella all'impresa SO.RI.MA. operante nel

porto di Chioggia per una durata di 25 anni e con scadenza 30 giugno 2049. L'azienda, controllata al 100% da F2I

Holding Portuale Spa e attiva in tutti i settori merceologici, con un presidio particolare nel comparto dei cereali, farine,

prodotti siderurgici e project cargo, si impegna a proseguire ed espandere la sua attività e ad acquisire anche le aree

attualmente operate da Impreport, assorbendone i 12 dipendenti. La seduta dell'organo direttivo dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha visto la partecipazione del Presidente Fulvio Lino Di Blasio, del

Segretario Generale Antonella Scardino, del Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo

Marini, del Comandante di Chioggia Alessio Palmisano, della rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria

Anna Campitelli, del rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e del Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Viceministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Edoardo Rixi dichiara: "Il porto di Venezia è tra le priorità

del governo. La conclusione
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positiva dell'iter sul riequilibrio della concessione di VTP, con l'estensione temporale della concessione e la

conferma di nuovi investimenti, contribuisce a un nuovo modello di crocieristica sostenibile con maggiori certezze per

il mercato e conferme per i lavoratori. Il confronto avviato a marzo, in cui avevo chiesto di identificare un percorso

concreto, ha generato un'attività tecnico-amministrativa solida, in sinergia tra Adsp e compagnie interessate.

L'impegno del presidente Di Blasio permette un passo avanti all'intero sistema portuale che comprende Venezia e

Chioggia, confermando il suo ruolo centrale nella crocieristica internazionale con risvolti positivi per tutta l'area

adriatica". Il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Fulvio Lino Di Blasio, dichiara: "L'Autorità continua a lavorare

a ritmo serrato per rilanciare i porti lagunari sia sul profilo del trasporto passeggeri, sia sul fronte del traffico merci. In

questo senso, oggi il Comitato ha preso alcune decisioni molto importanti che contribuiranno ad assicurare un futuro

concreto allo sviluppo dei nostri scali e a salvaguardare l'occupazione". "Con la decisione del Comitato sull'istanza di

VTP - continua Di Blasio - si dà finalmente attuazione alla seconda fase del percorso di riequilibrio, supportati anche

da un parere dell'Avvocatura di Stato. Considerata la compressione delle facoltà di VTP di godimento dei beni

demaniali oggetto della concessione a seguito del decreto 103, l'Ente acconsente così al riequilibrio attraverso la

protrazione temporale della concessione, anche in modo da ammortizzare gli investimenti effettuati dal

concessionario sino a ora e da riconoscere l'impegno per investimenti futuri equivalenti a oltre 19 milioni di euro. Il

futuro della crocieristica in ottica più sostenibile passa anche per questo importante passaggio amministrativo per il

quale ringrazio il lavoro dei dipendenti dell'AdSP e del Segretario generale". "Un importante e concreto segnale anche

per Chioggia - conclude Di Blasio dove la nuova concessione di 25 anni a SO.RI.MA. riconosce la bontà del piano

industriale dell'azienda che prevede di investire nelle aree oggetto di concessione circa 11,5 milioni di euro in

attrezzature e tecnologie tra il 2024 e il 2048. Il concessionario mira a crescere nei traffici fino a raggiungere una

movimentazione merci di 1,438 milioni di tonnellate all'anno 2046. Già a partire dal 2027, grazie anche ai lavori di

dragaggio previsti nel porto clodiense, la società stima di raggiungere un volume annuo pari a 113 mila tonnellate,

nonché, a partire dal 2029, di attivare un nuovo traffico ro/ro per 400 mila tonnellate annue. Su quest'ultimo fronte

SO.RI.MA. si propone ambiziosamente di posizionare Chioggia quale scalo complementare a Trieste nella gestione

dei traffici via traghetto da e per la Turchia". Condividi Tag venezia crociere Articoli correlati.
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AdSp MAS, ok all’istanza di riequilibrio del contratto di Venezia Terminal Passeggeri

VENEZIA Il Comitato di Gestione si è riunito ed ha decretato con favore

rispetto all'istanza presentata da Venezia Terminal Passeggeri e finalizzata al

riequilibrio funzionale della concessione di asset demaniali la cui fruibilità,

rispetto al piano dei traffici, era stata ridotta dopo l'entrata in vigore del D.L.

103/2021. L'iter prevede la riparametrazione temporale della odierna

concessione, così come previsto dal decreto-legge 103, e l'affidamento degli

ormeggi commissariali sostitutivi e compensativi rispetto agli asset demaniali

non più utilizzabili. È stato pertanto disposto l'adeguamento della scadenza

dell'atto di concessione alla data del 31 maggio 2036, la rideterminazione

delle aree di demanio portuale affidate in concessione a VTP, che dal 1°

giugno 2026 rinuncia all'utilizzo dei Fabbricati 103, 117 e 1 in Marittima e a

San Basilio, e la conseguente rimodulazione del canone. L'approvazione

dell'istanza comporta anche la gestione da parte di VTP dei punti di attracco

temporanei esistenti e in via di realizzazione da parte del Commissario dalla

data di consegna e fino al 31 maggio 2036. Contestualmente, VTP si

impegna a realizzare investimenti in infrastrutture e tecnologia per oltre 19

milioni di euro entro il 2036 nei porti di Venezia (aree demaniali marittime presso Marittima, nuova stazione

passeggeri, San Basilio, Santa Marta e Riva Sette Martiri) e di Chioggia (aree demaniali marittime Isola dei Saloni). Il

Comitato ha altresì approvato l'aggiornamento tariffario dei canoni demaniali e alcune concessioni, tra cui quella

all'impresa SO.RI.MA. operante nel porto di Chioggia per una durata di 25 anni e con scadenza 30 giugno 2049.

L'azienda, controllata al 100% da F2I Holding Portuale Spa e attiva in tutti i settori merceologici, con un presidio

particolare nel comparto dei cereali, farine, prodotti siderurgici e project cargo, si impegna a proseguire ed espandere

la sua attività e ad acquisire anche le aree attualmente operate da Impreport, assorbendone i 12 dipendenti. La seduta

dell'organo direttivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha visto la partecipazione del

Presidente Fulvio Lino Di Blasio, del Segretario Generale Antonella Scardino, del Direttore marittimo del Veneto

Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini, del Comandante di Chioggia Alessio Palmisano, della rappresentante

della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, del rappresentante della Città Metropolitana Dennis

Wellington e del Collegio dei Revisori dei Conti. Il Viceministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Edoardo

Rixi dichiara: Il porto di Venezia è tra le priorità del governo. La conclusione positiva dell'iter sul riequilibrio della

concessione di VTP, con l'estensione temporale della concessione e la conferma di nuovi investimenti, contribuisce a

un nuovo modello di crocieristica sostenibile con maggiori certezze per il mercato e conferme per i lavoratori. Il

confronto avviato a marzo, in cui avevo chiesto di identificare un percorso concreto, ha generato un'attività tecnico-

amministrativa solida,

Messaggero Marittimo

Venezia



 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 4 3 0 3 2 6 2 § ]

in sinergia tra Adsp e compagnie interessate. L'impegno del presidente Di Blasio permette un passo avanti all'intero

sistema portuale che comprende Venezia e Chioggia, confermando il suo ruolo centrale nella crocieristica

internazionale con risvolti positivi per tutta l'area adriatica. Il Presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio dichiara:

L'Autorità continua a lavorare a ritmo serrato per rilanciare i porti lagunari sia sul profilo del trasporto passeggeri, sia

sul fronte del traffico merci. In questo senso, oggi il Comitato ha preso alcune decisioni molto importanti che

contribuiranno ad assicurare un futuro concreto allo sviluppo dei nostri scali e a salvaguardare l'occupazione. Con la

decisione del Comitato sull'istanza di VTP momento conclusivo del lavoro degli ultimi mesi svolto insieme al Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e con l'impegno personale del Viceministro Edoardo Rixi si dà finalmente attuazione

alla seconda fase del percorso di riequilibrio, supportati anche da un parere dell'Avvocatura di Stato. Considerata la

compressione delle facoltà di VTP di godimento dei beni demaniali oggetto della concessione a seguito del decreto

103, l'Ente acconsente così al riequilibrio attraverso la protrazione temporale della concessione, anche in modo da

ammortizzare gli investimenti effettuati dal concessionario sino a ora e da riconoscere l'impegno per investimenti

futuri equivalenti a oltre 19 milioni di euro. Il futuro della crocieristica in ottica più sostenibile passa anche per questo

importante passaggio amministrativo per il quale ringrazio il lavoro dei dipendenti dell'AdSP e del Segretario generale.

Un importante e concreto segnale anche per Chioggia, dove la nuova concessione di 25 anni a SO.RI.MA. riconosce

la bontà del piano industriale dell'azienda che prevede di investire nelle aree oggetto di concessione circa 11,5 milioni

di euro in attrezzature e tecnologie tra il 2024 e il 2048. Il concessionario mira a crescere nei traffici fino a raggiungere

una movimentazione merci di 1,438 milioni di tonnellate all'anno 2046. Già a partire dal 2027, grazie anche ai lavori di

dragaggio previsti nel porto clodiense, la società stima di raggiungere un volume annuo pari a 113 mila tonnellate,

nonché, a partire dal 2029, di attivare un nuovo traffico ro/ro per 400 mila tonnellate annue. Su quest'ultimo fronte

SO.RI.MA. si propone ambiziosamente di posizionare Chioggia quale scalo complementare a Trieste nella gestione

dei traffici via traghetto da e per la Turchia.
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Comitato di Gestione: approvata l'istanza di riequilibrio del contratto di Venezia Terminal
Passeggeri

Giu 20, 2024 Venezia - Il Comitato di Gestione si è riunito oggi ed ha

decretato con favore rispetto all'istanza presentata da Venezia Terminal

Passeggeri e finalizzata al riequilibrio funzionale della concessione di asset

demaniali la cui fruibilità, rispetto al piano dei traffici, era stata ridotta dopo

l'entrata in vigore del D.L. 103/2021. L'iter prevede la riparametrazione

temporale della odierna concessione, così come previsto dal decreto-legge

103, e l'affidamento degli ormeggi commissariali sostitutivi e compensativi

rispetto agli asset demaniali non più utilizzabili. È stato pertanto disposto

l'adeguamento della scadenza dell'atto di concessione alla data del 31 maggio

2036, la rideterminazione delle aree di demanio portuale af f idate in

concessione a VTP, che dal 1 giugno 2026 rinuncia all'utilizzo dei Fabbricati

103, 117 e 1 in Marittima e a San Basilio, e la conseguente rimodulazione del

canone. L'approvazione dell'istanza comporta anche la gestione da parte di

VTP dei punti di attracco temporanei esistenti e in via di realizzazione da parte

del Commissario dalla data di consegna e fino al 31 maggio 2036.

Contestualmente, VTP si impegna a realizzare investimenti in infrastrutture e

tecnologia per oltre 19 milioni di euro entro il 2036 nei porti di Venezia (aree demaniali marittime presso Marittima,

nuova stazione passeggeri, San Basilio, Santa Marta e Riva Sette Martiri) e di Chioggia (aree demaniali marittime

Isola dei Saloni). Il Comitato ha altresì approvato l'aggiornamento tariffario dei canoni demaniali e alcune concessioni,

tra cui quella all'impresa SO.RI.MA. operante nel porto di Chioggia per una durata di 25 anni e con scadenza 30

giugno 2049. L'azienda, controllata al 100% da F2I Holding Portuale Spa e attiva in tutti i settori merceologici, con un

presidio particolare nel comparto dei cereali, farine, prodotti siderurgici e project cargo, si impegna a proseguire ed

espandere la sua attività e ad acquisire anche le aree attualmente operate da Impreport, assorbendone i 12

dipendenti. La seduta dell'organo direttivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha visto

la partecipazione del Presidente Fulvio Lino Di Blasio, del Segretario Generale Antonella Scardino, del Direttore

marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini, del Comandante di Chioggia Alessio Palmisano,

della rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, del rappresentante della Città

Metropolitana Dennis Wellington e del Collegio dei Revisori dei Conti. Il Viceministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili Edoardo Rixi dichiara: " Il porto di Venezia è tra le priorità del governo. La conclusione positiva

dell'iter sul riequilibrio della concessione di VTP, con l'estensione temporale della concessione e la conferma di nuovi

investimenti, contribuisce a un nuovo modello di crocieristica sostenibile con maggiori certezze per il mercato e

conferme per i lavoratori. Il confronto avviato a marzo, in cui avevo
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chiesto di identificare un percorso concreto, ha generato un'attività tecnico-amministrativa solida, in sinergia tra

Adsp e compagnie interessate. L'impegno del presidente Di Blasio permette un passo avanti all'intero sistema

portuale che comprende Venezia e Chioggia, confermando il suo ruolo centrale nella crocieristica internazionale con

risvolti positivi per tutta l'area adriatica". Il Presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "L'Autorità continua a

lavorare a ritmo serrato per rilanciare i porti lagunari sia sul profilo del trasporto passeggeri, sia sul fronte del traffico

merci. In questo senso, oggi il Comitato ha preso alcune decisioni molto importanti che contribuiranno ad assicurare

un futuro concreto allo sviluppo dei nostri scali e a salvaguardare l'occupazione". "Con la decisione del Comitato

sull'istanza di VTP - momento conclusivo del lavoro degli ultimi mesi svolto insieme al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti e con l'impegno personale del Viceministro Edoardo Rixi - si dà finalmente attuazione alla seconda fase

del percorso di riequilibrio, supportati anche da un parere dell'Avvocatura di Stato. Considerata la compressione delle

facoltà di VTP di godimento dei beni demaniali oggetto della concessione a seguito del decreto 103, l'Ente

acconsente così al riequilibrio attraverso la protrazione temporale della concessione, anche in modo da ammortizzare

gli investimenti effettuati dal concessionario sino a ora e da riconoscere l'impegno per investimenti futuri equivalenti a

oltre 19 milioni di euro. Il futuro della crocieristica in ottica più sostenibile passa anche per questo importante

passaggio amministrativo per il quale ringrazio il lavoro dei dipendenti dell'AdSP e del Segretario generale". "Un

importante e concreto segnale anche per Chioggia, dove la nuova concessione di 25 anni a SO.RI.MA. riconosce la

bontà del piano industriale dell'azienda che prevede di investire nelle aree oggetto di concessione circa 11,5 milioni di

euro in attrezzature e tecnologie tra il 2024 e il 2048. Il concessionario mira a crescere nei traffici fino a raggiungere

una movimentazione merci di 1,438 milioni di tonnellate all'anno 2046. Già a partire dal 2027, grazie anche ai lavori di

dragaggio previsti nel porto clodiense, la società stima di raggiungere un volume annuo pari a 113 mila tonnellate,

nonché, a partire dal 2029, di attivare un nuovo traffico ro/ro per 400 mila tonnellate annue. Su quest'ultimo fronte

SO.RI.MA. si propone ambiziosamente di posizionare Chioggia quale scalo complementare a Trieste nella gestione

dei traffici via traghetto da e per la Turchia".
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L'Adsp Veneta proroga di le concessioni di Vtp a Venezia e Sorima a Chioggia

Porti Canone ridotto e concessione allungata di 25 anni senza comparazione

pubblica (e allargata a Chioggia) per il terminal crociere veneziano di

Redazione SHIPPING ITALY Dopo mesi di tensione sembrerebbe essersi

risolta la lite fra Autorità di sistema portuale di Venezia e Vtp - Venezia

Terminal Passeggeri, la società titolare della gestione del traffico crocieristico,

che si era vista rigettare l'istanza di proroga della concessione a canone

ridotto presentata a valle del decreto legge che dal 2021 ha limitato

l'accessibilità alla Stazione marittima della Serenissima. La proroga era

prevista da quella legge, previa revisione del Pef - Piano economico

finanziario su proposta del terminalista. Proposta che però l'ente, a valle di una

lunga trattativa, aveva rigettato, suscitando la reazione e la minaccia di ricorsi

da parte di Vtp (al 53% controllato da Apvs, compagine al 50% facente capo

alla finanziaria regionale Sviluppo Veneto e per il resto a Venezia Investimenti,

soggetto controllato dai tre maggiori gruppi crocieristici del mondo: Costa

Crociere/Carnival, Msc Crociere e Rccl, titolari attraverso Finpax di un ulteriore

22,18% di Vtp). Oggi però l'Adsp ha reso noto che "il Comitato di gestione ha

decretato con favore rispetto all'istanza presentata da Venezia Terminal Passeggeri", senza rivelare se e come sia

stata modificata rispetto alla versione respinta: "È stato disposto l'adeguamento della scadenza dell'atto di

concessione alla data del 31 maggio 2036, la rideterminazione delle aree di demanio portuale affidate in concessione

a Vtp, che dal 1° giugno 2026 rinuncia all'utilizzo dei Fabbricati 103, 117 e 1 in Marittima e a San Basilio, e la

conseguente rimodulazione del canone. L'approvazione dell'istanza comporta anche la gestione da parte di Vtp dei

punti di attracco temporanei esistenti e in via di realizzazione da parte del Commissario dalla data di consegna e fino

al 31 maggio 2036. Contestualmente, Vtp si impegna a realizzare investimenti in infrastrutture e tecnologia per oltre

19 milioni di euro entro il 2036 nei porti di Venezia (aree demaniali marittime presso Marittima, nuova stazione

passeggeri, San Basilio, Santa Marta e Riva Sette Martiri) e di Chioggia (aree demaniali marittime Isola dei Saloni)".

L'istanza di Vtp, ha fatto sapere l'ente, non è stata pubblicata (e quindi non è stata sottoposta a procedura

comparativa) in ragione delle "possibilità offerte dal 103 (il cosiddetto succitato 'Decreto Venezia')", mentre pubblica

era quella della chioggiotta Sorima, anch'essa passata al vaglio dell'organo deliberante dell'Adsp: Il Comitato ha

altresì approvato l'aggiornamento tariffario dei canoni demaniali e alcune concessioni, tra cui quella all'impresa

Sorima operante nel porto di Chioggia per una durata di 25 anni e con scadenza 30 giugno 2049". Secondo la nota di

Adsp "l'azienda controllata da F2i si impegna a proseguire ed espandere la sua attività e ad acquisire anche le aree

attualmente operate da Impreport, assorbendone i 12 dipendenti. Con investimenti per 11,5 milioni di euro in

attrezzature e tecnologie
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tra il 2024 e il 2048. Il concessionario mira a crescere nei traffici fino a raggiungere una movimentazione merci di

1,438 milioni di tonnellate all'anno 2046. Già a partire dal 2027, grazie anche ai lavori di dragaggio previsti nel porto

clodiense, la società stima di raggiungere un volume annuo pari a 113 mila tonnellate, nonché, a partire dal 2029, di

attivare un nuovo traffico ro/ro per 400 mila tonnellate annue. Su quest'ultimo fronte Sorima si propone

ambiziosamente di posizionare Chioggia quale scalo complementare a Trieste nella gestione dei traffici via traghetto

da e per la Turchia". Sulla vicenda Vtp è intervenuto anche il viceministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo

Rixi: "La conclusione positiva dell'iter sul riequilibrio della concessione di Vtp, con l'estensione temporale della

concessione e la conferma di nuovi investimenti, contribuisce a un nuovo modello di crocieristica sostenibile con

maggiori certezze per il mercato e conferme per i lavoratori. Il confronto avviato a marzo, in cui avevo chiesto di

identificare un percorso concreto, ha generato un'attività tecnico-amministrativa solida, in sinergia tra Adsp e

compagnie interessate. L'impegno del presidente Di Blasio permette un passo avanti all'intero sistema portuale che

comprende Venezia e Chioggia, confermando il suo ruolo centrale nella crocieristica internazionale con risvolti positivi

per tutta l'area adriatica". Questo il commento del vertice dell'Adsp Fulvio Lino Di Blasio: "Con la decisione del

Comitato sull'istanza di Vtp - momento conclusivo del lavoro degli ultimi mesi svolto insieme al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e con l'impegno personale del Viceministro Edoardo Rixi - si dà finalmente attuazione alla

seconda fase del percorso di riequilibrio, supportati anche da un parere dell'Avvocatura di Stato. Considerata la

compressione delle facoltà di Vtp di godimento dei beni demaniali oggetto della concessione a seguito del decreto

103, l'Ente acconsente così al riequilibrio attraverso la protrazione temporale della concessione, anche in modo da

ammortizzare gli investimenti effettuati dal concessionario sino a ora e da riconoscere l'impegno per investimenti

futuri equivalenti a oltre 19 milioni di euro. Il futuro della crocieristica in ottica più sostenibile passa anche per questo

importante passaggio amministrativo per il quale ringrazio il lavoro dei dipendenti dell'AdSP e del Segretario

generale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Il prossimo 18 Ottobre

Marghera ospiterà il Business Meeting "BREAK BULK ITALY".

Shipping Italy

Venezia
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A maggio il traffico delle merci nel porto di Genova è calato del -0,6% e in quello di
Savona-Vado è cresciuto del +9,6%

La Regione Liguria ha approvato il Piano di Sviluppo Strategico relativo alla

ZLS "Porto e Retroporto della Spezia" Lo scorso mese il traffico delle merci

nei porti di Genova e Savona-Vado Ligure è ammontato a 5,65 milioni di

tonnellate, con un incremento del +1,5% sul maggio 2023 generata dal rialzo

del +9,6% del traffico movimentato dal secondo scalo che ha più che

compensato la lieve flessione del -0,6% registrata dal porto del capoluogo

regionale. Nello specifico, nel porto di Genova sono state movimentate 4,36

milioni di tonnellate, con le sole merci varie attestatesi a 3,02 milioni di

tonnellate (-1,0%) incluse 2,17 milioni di tonnellate di merci in container

(+1,2%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 226.120 teu

(-0,1%) e 847mila tonnellate di merci convenzionali (-6,2%). Nel settore delle

rinfuse solide il traffico commerciale è stato di 111mila tonnellate (+17,9%) e

quello industriale di 57mila tonnellate (-46,5%). Nel segmento delle rinfuse

liquide il traffico di oli minerali è stato di 1,04 milioni di tonnellate (+2,4%),

quello di oli vegetali e vino di 41mila tonnellate (+110,7%) e il traffico di

prodotti chimici di 36mila tonnellate (-14,1%). Nel porto di Savona-Vado i l

traffico totale è stato di 1,29 milioni di tonnellate, con le sole merci varie risultate pari a 609mila tonnellate, incluse

217mila tonnellate di carichi containerizzati (-6,7%) realizzati movimentando 21.588 teu (-24,9%) e con le merci

convenzionali pari a 392mila tonnellate (+8,1%). In crescita le rinfuse, con i carichi secchi risultati pari a 147mila

tonnellate (+95,5%), gli oli minerali a 517mila tonnellate (+2,9%) e gli oli vegetali e il vino a 15mila tonnellate

(+189,7%). A Genova lo scorso mese il traffico dei passeggeri è aumentato complessivamente del +4,4%, con

169mila crocieristi (+1,5%) e 138mila passeggeri dei traghetti (+8,0%), mentre a Savona è diminuito globalmente del

-1,5% con 85mila crocieristi (-6,6%) e 30mila passeggeri delle linee marittime regolari (+16,8%). Nei primi cinque

mesi del 2024 il porto di Genova ha movimentato 20,50 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +0,5%

sullo stesso periodo dello scorso anno. Nel settore dei container il traffico è stato pari a 1.044.400 teu (+2,5%). Nel

comparto dei passeggeri, i crocieristi sono stati 842mila (+3,6%) e gli altri passeggeri 375mila (+0,6%). Il porto di

Savona-Vado ha archiviato il periodo gennaio-maggio di quest'anno con un totale di 6,51 milioni di tonnellate di merci

(+3,1%). I container sono stati pari a 122.486 teu (-9,0%). I crocieristi hanno segnato un rialzo del +2,1% essendo

stati 275mila e i passeggeri dei traghetti sono calati del -5,5% a 38mila unità. Intanto la Regione Liguria ha approvato

il Piano di Sviluppo Strategico relativo alla Zona Logistica Semplificata "Porto e Retroporto della Spezia" redatto

d'intesa con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Il documento, come previsto dall'art.6 del Dpcm

40/2024, è stato inviato,

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240886-porti-Genova-Savona-Vado-traffico-maggio-2024.asp
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al fine di redigere l'istruttoria che porterà all'emanazione del Dpcm istitutivo, ai ministeri competenti. Oltre a cinque

comuni emiliani oggetto di un'intesa che Regione Liguria ha sottoscritto con l'Emilia Romagna a maggio, verranno

ricompresi nella ZLS spezzina i comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure. La ZLS

ha durata minima di sette anni, rinnovabile per ulteriori sette, come previsto dall'art.7 comma 2 del Dpcm 40/2024.

«Con questa delibera, a seguito delle interlocuzioni avviate con i comuni e gli stakeholder locali - ha spiegato

l'assessore regionale allo Sviluppo economico con delega ai Porti e alla logistica, Alessio Piana - presentiamo ai

ministeri competenti le superfici complessive dell'area che comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06 ettari di

retroporto emiliano. Un passo importante per arrivare, auspicabilmente entro la fine dell'anno, al decreto ministeriale

istitutivo che consentirà alle imprese che vorranno investire di poter fruire, per autorizzazioni o permessi, di procedure

semplificate e accelerate». Il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, ha sottolineato che la

ZLS che fa capo al porto della Spezia è «uno strumento di grandissimo valore per attrarre investimenti e creare nuova

occupazione. Lo strumento ideale per dare un nuovo impulso alle aree retroportuali, a partire da S. Stefano di Magra,

nonché per l'integrazione con le aree di sviluppo logistico ed industriale della provincia di Parma. Si compie dunque -

ha evidenziato Sommariva - un passaggio decisivo per le prospettive di sviluppo e di innovazione del nostro territorio

e dell'intero sistema portuale».

Informare

Genova, Voltri
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Porto di Genova, sciopero dei lavoratori GMT

GENOVA E' iniziato ieri e si protrarrà sino alla mezzanotte di domani, 21

giugno, lo stato di agitazione dei dipendenti della Steinweg GMT del porto di

Genova, azienda specializzata nel carico e scarico di metalli nell'area dello

scalo di Sampierdarena. Uno sciopero convocato dai sindacati Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti con motivazioni chiare: i lavoratori denunciano il perdurare

delle gravi problematiche di sicurezza già segnalate in passato e ancora

irrisolte. A queste si aggiunge un clima aziendale considerato dai dipendenti

come ostile e vessatorio, che incrementa i rischi per la salute e la sicurezza

sul lavoro. I sindacati riportano anche un clima di stress e tensione, aggravato

da licenziamenti arbitrari e ingiustificati. Questo ambiente di paura e

incertezza avrebbe portato i lavoratori a temere ritorsioni per qualsiasi

comportamento ritenuto non conforme dall'azienda. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale In una comunicazione già inviata

all'Autorità portuale e al commissario del porto di Genova, i sindacati hanno

annunciato un ulteriore giorno di sciopero previsto per il 1° luglio, qualora le

richieste dei lavoratori non venissero accolte. I rappresentanti sindacali

chiedono all'azienda l'istituzione di un tavolo di discussione serio e concreto sui temi della sicurezza e delle relazioni

sindacali. L'obiettivo è ristabilire un clima di serenità e collaborazione, essenziale per un ambiente di lavoro sicuro e

produttivo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Rixi: “Mi auguro che la riforma dei porti venga chiusa entro il 2024”

GENOVA I l  v icemin is t ro  a l  MIT Edoardo Rix i  è  s ta to  osp i te ,  in

videocollegamento, dell'evento intitolato L'Alfabeto del futuro', organizzato da

Il Secolo XIX all'Acquario di Genova. Tra i temi toccati durante il suo

intervento, c'è stato spazio anche per la questione ancora tutta aperta della

riforma nazionale dei porti. Una proposta che ci si attende venga articolata e

formulata nero su bianco entro la fine dell'anno corrente ma che rischia di

slittare ulteriormente. Queste le parole di Rixi, a parziale conferma di tali

timori: Abbiamo riunito il sistema portuale e ci sono ancora interpretazioni

diverse sul tema delle concessioni. Il processo di accelerazione, che non

dipende solo da me, ma complessivamente dalle scelte del governo, lo vedo

ancora oggi più necessario rispetto a prima, quindi mi auguro che entro il

2024 si trovi una spinta per riuscire a chiudere la riforma, almeno sugli aspetti

più importanti () Noi partiremo comunque con una call per tutte le autorità

portuali scadute entro il 2024, che si concluderà a fine anno, per poi nominare

nuovi presidenti all'inizio dell'anno prossimo. Nel frattempo, però, dobbiamo

garantire operatività, quindi questo viene fatto a prescindere dal fatto che

vada avanti la riforma. Credo che i tempi e quello che succede faccia capire oggi più che mai com'è importante dare

degli strumenti molto più incisivi alla pubblica amministrazione dello Stato, per affrontare anche quelle che spesso

sono delle dinamiche competitive tra gli operatori, dove rischiamo che il sistema delle autorità portuali sia il vaso di

coccio tra i vasi di ferro che si scontrano. E questo non possiamo permettercelo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova: sulla “congestion fee”, pronti alla mobilitazione

GENOVA All'annuncio di nuove proteste e interruzioni da parte dei lavoratori

dei porti italiani per l'interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto

collettivo nazionale, a Genova si aggiunge anche un nuovo appello di Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti sulla situazione che ha portato a richiedere una

congestion fee. La richiesta a Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

occidentale, autotrasportatori, agenti marittimi e spedizionieri è un incontro

urgente, che nel caso non avvenisse porterà alla mobilitazione dei lavoratori.

In caso di mancata risposta -scrivono le sigle sindacali- ci attiveremo con

azioni di lotta sindacale che andranno ad impattare sull'intera filiera operativa.

La nota, firmata da Marco Gallo, Leonardo Cafuoti della Filt Cgil, Mirko Filippi

e Pietro Cesarano della Fit Cisl, Giovanni Ciaccio e Simone Angius della

Uiltrasporti chiede risposte e chiarezza sull'ipotesi di Congestion Free.

Sappiamo benissimo che questo ipotetico accordo tra fornitori del servizio e

committenza stenta a decollare e pertanto, a sostegno dei lavoratori del

settore che rappresentiamo, torniamo a richiedere un confronto, continuano le

organizzazioni sindacali ricordano la richiesta inviata lo scorso 30 Maggio a

tutte le associazioni di categoria dell'autotrasporto in cui eravamo a richiedere, per le aziende vostre associate, di

definire tra le parti un accordo quadro che riconoscesse al personale viaggiante una quota a parte dell'indennità da voi

reclamata alla committenza, siamo a significarvi quanto di seguito. Pur riconoscendo indubbiamente -aggiungono- il

critico contesto negativo gravante su finanze e bilanci nel quale versano le aziende di autotrasporto che

rappresentate, con la presente siamo a ribadire con fermezza la nostra richiesta, sottolineando nuovamente che il

maggior disagio in termini di fatica e stress, dovuti all'attuale condizione di congestione, senza ombra di dubbio si

riversa quotidianamente sul personale viaggiante che quotidianamente, ormai da anni, sul nostro territorio viene

investito da un'infinità di eventi straordinari che minano la sicurezza ed il normale svolgimento dell'attività lavorativa,

concludono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Regione Liguria, via libera al Piano di Sviluppo Strategico per la ZLS

GENOVA La Regione Liguria ha approvato il Piano di Sviluppo Strategico

relativo alla Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto della Spezia,

redatto d'intesa con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Il

documento, come previsto dall'art.6 del DPCM 40/2024, è stato inviato, al

fine di redigere l'istruttoria che porterà all'emanazione del DPCM istitutivo, ai

Ministeri competenti. Oltre a cinque comuni emiliani, oggetto di un'intesa che

Regione Liguria ha sottoscritto con l'Emilia Romagna a maggio, verranno

ricompresi nella ZLS spezzina i comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo

Stefano Magra e Vezzano Ligure. Regione Liguria e Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale si sono tempestivamente adoperate per

concludere l'iter propedeutico all'istituzione della ZLS e poter finalmente

portare a compimento questo progetto di attrazione di investimenti ed

occupazione spiega l'assessore regionale allo Sviluppo economico con

delega ai Porti e alla Logistica Alessio Piana -. Con questa delibera, a seguito

delle interlocuzioni avviate con i comuni e gli stakeholder locali, presentiamo

ai Ministeri competenti le superfici complessive dell'area che comprenderà

339,24 ettari liguri e 148,06 ettari di retroporto emiliano. Un passo importante per arrivare, auspicabilmente entro la

fine dell'anno, al decreto ministeriale istitutivo che consentirà alle imprese che vorranno investire di poter fruire, per

autorizzazioni o permessi, di procedure semplificate e accelerate. In primo luogo voglio ringraziare la Regione

Liguria, particolarmente l'Assessore Alessio Piana, la struttura regionale e tutto lo staff dell'Autorità di Sistema

Portuale, con in testa il segretario generale Ingegner Federica Montaresi, per il lavoro complesso, e di grande valore

strategico, che ha portato all'approvazione del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS che fa capo al porto della

Spezia dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva -. Si tratta di uno strumento di

grandissimo valore per attrarre investimenti e creare nuova occupazione. Lo strumento ideale per dare un nuovo

impulso alle aree retroportuali, a partire da S.Stefano di Magra, nonché per l'integrazione con le aree di sviluppo

logistico ed industriale della provincia di Parma. Si compie dunque un passaggio decisivo per le prospettive di

sviluppo e di innovazione del nostro territorio e dell'intero sistema portuale. La ZLS ha durata minima di sette anni,

rinnovabile per ulteriori sette, come previsto dall'art.7 comma 2 del DPCM 40/2024.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Non si sblocca la trattativa per il rinnovo del contratto, portuali verso lo sciopero

La trattativa va avanti da mesi. Annunciata un'azione di mobilitazione dell'intero

settore dal primo al sette luglio La trattativa sul rinnovo del contratto nazionale

di lavoro dei portuali, scaduto il 31 dicembre scorso, non procede. Da qui la

proclamazione di uno sciopero dal primo al 7 luglio. Il 2 e il 3 braccia incrociate

per tutta la giornata, mentre l'1, il 4, 5, 6 e 7 luglio le strutture territoriali saranno

libere di decidere sia le modalità che le articolazioni. Intanto è partita la

"congestion fee", la sovrattassa imposta dagli autotrasportatori per i trasporti

da e per il porto di Genova, intesa come indennizzo alle lunghe code ai

terminal. Gli spedizionieri - fortemente contrari - chiedono un tavolo al

commissario dell'Autorità portuale.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/06/portuali-sciopero-autotrasportatori-686bfb8d-9d8e-458e-9076-bf1f9cc531ac.html
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A Genova sindacati dei lavoratori in trincea per la congestion fee dell'autotrasporto

Porti Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ribadiscono la richiesta ad Adsp e aziende

di riconoscere parte del rincaro agli autisti per lo stress da lavoro in porto:

"Pronti alla mobilitazione" di Redazione SHIPPING ITALY "Subito un incontro

urgente con tutti i soggetti interessati, in caso di mancata risposta ci

attiveremo con azioni di lotta sindacale che andranno a impattare sull'intera

filiera operativa". In una nota Marco Gallo e Leonardo Cafuoti della Filt Cgil,

Mirko Filippi e Pietro Cesarano della Fit Cisl, Giovanni Ciaccio e Simone

Angius della Uiltrasporti hanno chiesto ad Autorità di sistema portuale di

Genova, associazioni autotrasporto ma anche ad agenti maritt imi e

spedizionieri risposte e chiarezza sull'ipotesi di applicare una congestione fee

al trasporto di container dal porto di  Genova. "Sappiamo benissimo che

questo ipotetico accordo tra fornitori del servizio e committenza stenta a

decollare e pertanto, a sostegno dei lavoratori del settore che rappresentiamo,

torniamo a r ichiedere un confronto" hanno spiegato nel la nota le

organizzazioni sindacali, ricordando la richiesta inviata lo scorso 30 maggio a

tutte le associazioni di categoria dell'autotrasporto "in cui eravamo a

richiedere, per le aziende vostre associate, di definire tra le parti un accordo quadro che riconoscesse al personale

viaggiante una quota a parte dell'indennità da voi reclamata alla committenza". Un messaggio ora ribadito: "Pur

riconoscendo indubbiamente il critico contesto negativo gravante su finanze e bilanci nel quale versano le aziende di

autotrasporto che rappresentate, con la presente siamo a ribadire con fermezza la nostra richiesta, sottolineando

nuovamente che il maggior disagio in termini di fatica e stress, dovuti all'attuale condizione di congestione, senza

ombra di dubbio si riversa quotidianamente sul personale viaggiante che quotidianamente, ormai da anni, sul nostro

territorio viene investito da un'infinità di eventi straordinari che minano la sicurezza ed il normale svolgimento

dell'attività lavorativa" hanno concluso Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/20/a-genova-sindacati-dei-lavoratori-in-trincea-per-la-congestion-fee-dellautotrasporto/
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Servizi aggiuntivi verranno avviati da dicembre 2026

Genova - "La scadenza del 30 giugno sarà rispettata: per quella data tutte le

Autorità di sistema portuale italiane implementeranno l'interoperabilità

telematica con i sistemi informatici di Capitanerie di porto (Pmis) e Dogane": a

annunciare il prossimo avvio del sistema, portato avanti con il coordinamento

di Ram e ministero delle Infrastrutture e Trasporti, è il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri. "È stato - aggiunge Giampieri a TheMeditelegraph - un

impegno molto forte di una serie di soggetti diversi, a partire da Ram. Si è

creato un database comune, da cui poi si potranno allargare nuove funzioni ".

Da Ram è in arrivo un altro bando da 350 milioni di euro per un ulteriore

adeguamento del sistema e entro dicembre 2026 saranno avviati servizi

aggiuntivi.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/06/20/news/porti_italiani_dal_30_giugno_interoperabilita_informatica_authority_capitanerie_dogane-14407681/
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Assagenti, l'assemblea pubblica sarà dedicata al Mediterraneo e alle tensioni
internazionali

È confermata (25 giugno) la presenza del ministro del Mare, Nello Musumeci

oltre al viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, al

convegno che sarà moderato da Nicola Porro Genova - L'Associazione degli

agenti e dei mediatori marittimi genovesi ha deciso di dedicare l'intera sua

assemblea pubblica, convocata per martedì prossimo, 25 giugno, a Genova,

presso il Palazzo della Borsa, a un'analisi delle tensioni geopolitiche che

riguardano il cosiddetto Mediterraneo allargato, ma non solo. Lo annuncia

Assagenti. "Esperti, uomini di mare, analisti, si confronteranno su queste

tematiche, purtroppo di scottante attualità con la guerra in Ucraina e con quella

in Medio Oriente, nonché la sua estensione al Mar Rosso. È confermata la

presenza del ministro del Mare, Nello Musumeci e del viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, al convegno che sarà moderato da

Nicola Porro".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2024/06/20/news/assagenti_assemblea_pubblica_nicola_porro-14408090/
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Porti, Regione Liguria approva piano sviluppo Zls La Spezia

Il documento è stato inviato ai Ministeri competenti Genova, 20 giu.

(askanews) - La Regione Liguria ha approvato il Piano di Sviluppo Strategico

relativo alla Zona Logistica Semplificata "Porto e Retroporto della Spezia",

redatto d'intesa con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Il

documento, come previsto dall'art.6 del Dpcm 40/2024, è stato inviato, al fine

di redigere l'istruttoria che porterà all'emanazione del Dpcm istitutivo, ai

Ministeri competenti. Oltre a cinque Comuni emiliani, oggetto di un'intesa che

Regione Liguria ha sottoscritto con l'Emilia Romagna a maggio, verranno

ricompresi nella Zls spezzina i Comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo

Stefano Magra e Vezzano Ligure. "Regione Liguria e Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale - spiega l'assessore regionale allo Sviluppo

economico con delega ai Porti e alla Logistica Alessio Piana - si sono

tempestivamente adoperate per concludere l'iter propedeutico all'istituzione

della Zls e poter finalmente portare a compimento questo progetto di

attrazione di investimenti ed occupazione. Con questa delibera, a seguito delle

interlocuzioni avviate con i Comuni e gli stakeholder locali, presentiamo ai

Ministeri competenti le superfici complessive dell'area che comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06 ettari di

retroporto emiliano. Un passo importante per arrivare, auspicabilmente entro la fine dell'anno, al decreto ministeriale

istitutivo che consentirà alle imprese che vorranno investire di poter fruire, per autorizzazioni o permessi, di procedure

semplificate e accelerate". "In primo luogo - aggiunge il presidente dell'Adsp del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva - voglio ringraziare la Regione Liguria, particolarmente l'assessore Alessio Piana, la struttura regionale e

tutto lo staff dell'Autorità di Sistema Portuale, con in testa il segretario generale ingegner Federica Montaresi, per il

lavoro complesso e di grande valore strategico che ha portato all'approvazione del Piano di Sviluppo Strategico della

Zls che fa capo al porto della Spezia. Si tratta di uno strumento di grandissimo valore per attrarre investimenti e

creare nuova occupazione. Lo strumento ideale per dare un nuovo impulso alle aree retroportuali, a partire da Santo

Stefano di Magra, nonché per l'integrazione con le aree di sviluppo logistico ed industriale della provincia di Parma. Si

compie dunque un passaggio decisivo per le prospettive di sviluppo e di innovazione del nostro territorio e dell'intero

sistema portuale".

Askanews

La Spezia

https://askanews.it/2024/06/20/porti-regione-liguria-approva-piano-sviluppo-zls-la-spezia/
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Approvato il piano di sviluppo della Zona logistica semplificata. L'obiettivo è arrivare al
decreto ministeriale entro fine anno

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by La

Citta della Spezia

La Spezia
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Regione ha approvato il Piano di sviluppo strategico relativo alla Zona

logistica semplificata "Porto e retroporto della Spezia", redatto d'intesa con

l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Il documento, come

previsto dall'art.6 del Dpcm 40/2024, è stato inviato, al fine di redigere

l'istruttoria che porterà all'emanazione del Dpcm istitutivo, ai ministeri

competenti. Oltre ai cinque comuni emiliani di Parma, Noceto, Medesano,

Fidenza e Fontevivo, oggetto di un' intesa che Regione Liguria ha sottoscritto

con l'Emilia-Romagna a maggio , verranno ricompresi nella Zls spezzina i

comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure.

"Regione Liguria e Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale si

sono tempestivamente adoperate per concludere l'iter propedeutico

all'istituzione della Zls e poter finalmente portare a compimento questo

progetto di attrazione di investimenti e occupazione - spiega l'assessore

regionale allo Sviluppo economico con delega ai Porti e alla Logistica, Alessio

Piana -. Con questa delibera, a seguito delle interlocuzioni avviate con i

Comuni e gli stakeholder locali, presentiamo ai ministeri competenti le superfici complessive dell'area che

comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06 ettari di retroporto emiliano. Un passo importante per arrivare,

auspicabilmente entro la fine dell'anno, al decreto ministeriale istitutivo che consentirà alle imprese che vorranno

investire di poter fruire, per autorizzazioni o permessi, di procedure semplificate e accelerate". "In primo luogo voglio

ringraziare la Regione Liguria, particolarmente l'assessore Piana, la struttura regionale e tutto lo staff dell'Autorità di

sistema portuale, con in testa il segretario generale Federica Montaresi, per il lavoro complesso, e di grande valore

strategico, che ha portato all'approvazione del Piano di sviluppo strategico della Zls che fa capo al porto della Spezia

- afferma il presidente dell'Adsp del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva -. Si tratta di uno strumento di

grandissimo valore per attrarre investimenti e creare nuova occupazione. Lo strumento ideale per dare un nuovo

impulso alle aree retroportuali, a partire da Santo Stefano di Magra, nonché per l'integrazione con le aree di sviluppo

logistico ed industriale della provincia di Parma. Si compie dunque un passaggio decisivo per le prospettive di

sviluppo e di innovazione del nostro territorio e dell'intero sistema portuale". La Zls ha durata minima di sette anni,

rinnovabile per ulteriori sette.

https://www.cittadellaspezia.com/2024/06/20/approvato-il-piano-di-sviluppo-della-zona-logistica-semplificata-lobiettivo-e-arrivare-al-decreto-ministeriale-entro-fine-anno-551475/
https://www.cittadellaspezia.com/2024/06/20/approvato-il-piano-di-sviluppo-della-zona-logistica-semplificata-lobiettivo-e-arrivare-al-decreto-ministeriale-entro-fine-anno-551475/
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Zls, Confindustria plaude a senatori per ok a modifica su credito imposta

In una nota Confindustria La Spezia esprime "vivo apprezzamento per il

risultato ottenuto a seguito dell'emendamento presentato dai senatori Stefania

Pucciarelli, Claudio Borghi, Elena Testor e Marco Dreosto, relativo al Decreto-

legge 60/2024 (c.d. DL "Coesione"), grazie al quale saranno riconosciute alle

aziende della provincia della Spezia le agevolazioni inerenti al credito di

imposta relativo agli investimenti che effettueranno nelle ZLS". Alla

soddisfazione di Confindustria si uniscono anche le Associazioni degli Agenti

Marittimi La Spezia, degli Spedizionieri del Porto di La Spezia e A.SPE.DO

(Associazione Spezzina Doganalisti), i quali auspicano che tali agevolazioni

"possano incentivare investimenti e trattenere le merci nel retroporto della

Spezia", si legge ancora. L'associazione nelle settimane scorse aveva chiesto

ai parlamentari locali un loro intervento in sede di conversione del Decreto

Coesione finalizzato a modificare il testo licenziato dal governo. "Questo

poiché il Decreto prevedeva, appunto, l'esclusione dell'applicazione delle

agevolazioni del credito di imposta relativo agli investimenti che saranno

effettuati nelle aree perimetrate nella ZLS - proseguono da Confindustria - e la

conferma di detta esclusione avrebbe depotenziato moltissimo l'interesse degli operatori economici ad investire in

quelle zone". Le modifiche ottenute erano state "sollecitate anche da Confindustria Nazionale, Regione Liguria e

AdSP del Mar Ligure Orientale, che sono intervenute presso i Ministeri Competenti", aggiunge la nota. Confindustria

La Spezia, si legge ancora, "sta seguendo con molta attenzione l'iter di istituzione della Zona Logistica Semplificata

della nostra provincia, che ha visto lo scorso 13 giugno l'approvazione del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS

Porto e retroporto della Spezia da parte della Giunta Regionale della Liguria". L'associazione esprime infine "viva

soddisfazione per il risultato ottenuto nell'interesse di tutti gli operatori economici collegati alle attività del porto, grazie

al fattivo interessamento, in primo luogo, della Senatrice Pucciarelli e per il fatto che, con l'approvazione da parte

della Regione Liguria, si sia entrati nell'ambito dell'attuazione della ZLS". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/06/20/zls-confindustria-plaude-a-senatori-per-ok-a-modifica-su-credito-imposta-551497/
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Liguria: Regione e AdSP Mar Ligure Orientale presentano piano di sviluppo strategico ZLS
La Spezia

(FERPRESS) Genova, 20 GIU La Regione Liguria ha approvato il Piano di

Sviluppo Strategico relativo alla Zona Logistica Semplificata Porto e

Retroporto della Spezia, redatto d'intesa con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. Il documento, come previsto dall'art.6 del DPCM

40/2024, è stato inviato, al f ine di redigere l ' istruttoria che porterà

all'emanazione del DPCM istitutivo, ai Ministeri competenti. Oltre a cinque

comuni emiliani, oggetto di un'intesa che Regione Liguria ha sottoscritto con

l'Emilia Romagna a maggio, verranno ricompresi nella ZLS spezzina i comuni

di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure. Regione

Liguria e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale s i  sono

tempestivamente adoperate per concludere l'iter propedeutico all'istituzione

della ZLS e poter finalmente portare a compimento questo progetto di

attrazione di investimenti ed occupazione spiega l'assessore regionale allo

Sviluppo economico con delega ai Porti e alla Logistica Alessio Piana -. Con

questa delibera, a seguito delle interlocuzioni avviate con i comuni e gli

stakeholder locali, presentiamo ai Ministeri competenti le superfici complessive

dell'area che comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06 ettari di retroporto emiliano. Un passo importante per arrivare,

auspicabilmente entro la fine dell'anno, al decreto ministeriale istitutivo che consentirà alle imprese che vorranno

investire di poter fruire, per autorizzazioni o permessi, di procedure semplificate e accelerate. In primo luogo voglio

ringraziare la Regione Liguria, particolarmente l'Assessore Alessio Piana, la struttura regionale e tutto lo staff

dell'Autorità di Sistema Portuale, con in testa il segretario generale Ingegner Federica Montaresi, per il lavoro

complesso, e di grande valore strategico, che ha portato all'approvazione del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS

che fa capo al porto della Spezia dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva -. Si

tratta di uno strumento di grandissimo valore per attrarre investimenti e creare nuova occupazione. Lo strumento

ideale per dare un nuovo impulso alle aree retroportuali, a partire da S.Stefano di Magra, nonché per l'integrazione

con le aree di sviluppo logistico ed industriale della provincia di Parma. Si compie dunque un passaggio decisivo per

le prospettive di sviluppo e di innovazione del nostro territorio e dell'intero sistema portuale. La ZLS ha durata minima

di sette anni, rinnovabile per ulteriori sette, come previsto dall'art.7 comma 2 del DPCM 40/2024.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/liguria-regione-e-adsp-mar-ligure-orientale-presentano-piano-di-sviluppo-strategico-zls-la-spezia/
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Zona logistica porto di La Spezia, Regione approva il piano

Redatto d'intesa con l'Autorità di sistema portuale, è stato inviato al governo

per l'approvazione definitiva. Dura sette anni, rinnovabili La Regione Liguria ha

approvato il Piano di Sviluppo Strategico relativo alla Zona Logistica

Semplificata "Porto e Retroporto della Spezia", redatto d'intesa con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Il documento, come previsto

dall'art.6 del DPCM 40/2024, è stato inviato, al fine di redigere l'istruttoria che

porterà all'emanazione del DPCM istitutivo, ai Ministeri competenti. Oltre a

cinque comuni emiliani, oggetto di un'intesa che Regione Liguria ha sottoscritto

con l'Emilia Romagna a maggio, verranno ricompresi nella ZLS spezzina i

comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure.

La ZLS ha durata minima di sette anni, rinnovabile per ulteriori sette, come

previsto dall'art.7 comma 2 del DPCM 40/2024. Come spiega l'assessore

regionale allo Sviluppo economico con delega ai Porti e alla Logistica, Alessio

Piana, «Regione Liguria e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale si sono tempestivamente adoperate per concludere l ' i ter

propedeutico all'istituzione della ZLS e poter finalmente portare a compimento

questo progetto di attrazione di investimenti ed occupazione. Con questa delibera, a seguito delle interlocuzioni

avviate con i comuni e gli stakeholder locali, presentiamo ai Ministeri competenti le superfici complessive dell'area che

comprenderà 339,24 ettari liguri e 148,06 ettari di retroporto emiliano. Un passo importante per arrivare,

auspicabilmente entro la fine dell'anno, al decreto ministeriale istitutivo che consentirà alle imprese che vorranno

investire di poter fruire, per autorizzazioni o permessi, di procedure semplificate e accelerate». «In primo luogo voglio

ringraziare la Regione Liguria, particolarmente l'Assessore Alessio Piana, la struttura regionale e tutto lo staff

dell'Autorità di Sistema Portuale, con in testa il segretario generale Ingegner Federica Montaresi, per il lavoro

complesso, e di grande valore strategico, che ha portato all'approvazione del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS

che fa capo al porto della Spezia», commenta il presidente dell'Adsp del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva. «Si

tratta - continua - di uno strumento di grandissimo valore per attrarre investimenti e creare nuova occupazione. Lo

strumento ideale per dare un nuovo impulso alle aree retroportuali, a partire da S.Stefano di Magra, nonché per

l'integrazione con le aree di sviluppo logistico ed industriale della provincia di Parma. Si compie dunque un passaggio

decisivo per le prospettive di sviluppo e di innovazione del nostro territorio e dell'intero sistema portuale». Condividi

Tag la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/zona-logistica-porto-di-la-spezia-regione-approva-il-piano


 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 4 3 0 3 2 4 5 § ]

Porto di Ravenna. Banchina Marcegaglia realizzata con cemento ecologico prodotto da
Cementerie Barbetti

Ascolta questo articolo ora... Lo scenario del mercato del cemento sta

mutando velocemente in Italia e più in generale in tutta Europa. La necessità di

ridurre la CO2 emessa nel processo di fabbricazione di cementi sta

rapidamente orientando le aziende verso prodotti meno energivori e più

sostenibili. Nel quadro di tale scenario Cementerie Barbetti spa, forte della sua

ventennale esperienza nei cementi di altoforno, propone sul mercato il

cemento III B 42,5 N a bassissima produzione di CO2 ma al contempo ideale

per costruzioni marine e in generale adatto per tutti gli ambienti aggressivi,

garantendo al cliente performance di durabilità dei manufatti fin qui inedite. La

banchina Marcegaglia è la prima ad essere stata realizzata nel Porto di

Ravenna con questi moderni criteri di sostenibilità, grazie anche alla

collaborazione di Trevi spa e Unical spa che hanno messo in opera il prodotto,

previa via libera dell'Autorità Portuale.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/06/20/porto-di-ravenna-banchina-marcegaglia-realizzata-con-cemento-ecologico-prodotto-da-cementerie-barbetti/
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Ravenna in Comune: L'anello di Ravenna nell'accoglienza dei rifugiati

"Oggi, 20 giugno, è la giornata mondiale dedicata a chi si è dovuto rifugiare in

un Paese o in un'area diversa da quella dove risiedeva prima di spostarsi alla

ricerca di sicurezza e protezione per sfuggire a guerre, violenza, persecuzioni,

violazioni dei diritti umani e condizioni di invivibilità dei territori di origine.

Secondo l' ultimo rapporto presentato dall'Agenzia ONU UNHCR nel mondo il

numero delle persone in fuga risulta in costante crescita da 12 anni cosicché

negli ultimi 10 anni è addirittura raddoppiato. A maggio scorso il numero delle

rifugiate e dei rifugiati era arrivato a 120 milioni di individui. L'aumento più

consistente riguarda le persone che abbandonano le proprie case ma

rimangono nel proprio Paese: 68,3 milioni di persone, con un incremento di

quasi il 50% in soli 5 anni. In Sudan, dall'esplosione del conflitto nell'aprile

2023, sono stati registrati più di 7,1 milioni di nuovi sfollati nel Paese (e altri

1,9 milioni si sono rifugiati oltre i confini del Paese). Nella Striscia di Gaza lo

scorso anno 1,7 milioni di persone (cioè il 75% della popolazione) erano

sfollate a causa della violenza catastrofica. Oggi il numero è ulteriormente

cresciuto con molti rifugiati palestinesi costretti a fuggire più volte. La Siria,

d'altra parte, si trova ancora con 13,8 milioni di persone costrette alla fuga. La popolazione di rifugiati più numerosa a

livello globale è quella afghana, che rappresenta uno su sei di tutti i rifugiati sotto il mandato dell'UNHCR. Iran (3,8

milioni), Turchia (3,3 milioni), Colombia (2,9 milioni), Germania (2,6 milioni) e Pakistan (2 milioni) ospitano le

popolazioni di rifugiati più numerose. Quasi tutti i rifugiati ospitati in Iran e Pakistan sono afghani e, allo stesso modo,

quasi tutti i rifugiati in Turchia sono siriani. Nonostante la percezione, il rapporto di UNHCR ci dice che la stragrande

maggioranza dei rifugiati è ospitata in Paesi limitrofi a quelli della crisi (69%), e il 75% risiede in Paesi a basso e

medio reddito che insieme producono meno del 20% del reddito mondiale. I 45 Paesi meno sviluppati, che insieme

rappresentano meno dell'1,4% del prodotto interno lordo globale, ospitano oltre il 21% di tutti i rifugiati a livello

mondiale. Unica nota positiva: sono almeno 5 milioni gli sfollati interni ed 1 milione i rifugiati che sono riusciti a tornare

a casa nel 2023. Qual è allora il numero di rifugiati ad aver raggiunto l'Italia? In Italia, le persone titolari di protezione

internazionale alla fine del 2023 erano circa 138.000, i richiedenti asilo 147.000 e oltre 161.000 i cittadini ucraini titolari

di protezione temporanea su una popolazione straniera pari a complessive 3.727.706 persone. In Emilia-Romagna lo

scorso anno sul numero complessivo di stranieri in possesso di regolare permesso di soggiorno (413.511) erano

35.176 i permessi di soggiorno rilasciati per asilo o protezione. In provincia di Ravenna su 31.900 soggiornanti

stranieri erano 2.999 le persone con permesso per asilo o protezione internazionale. Anche per Ravenna si tratta di

dati in crescita: nel 2017 ad avere permesso per asilo o protezione

ravennawebtv.it

Ravenna
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erano in 1.725. Nel Sistema di Accoglienza ed Integrazione (SAI), il Comune di Ravenna ha due progetti attivi. Al 30

settembre scorso quello per minori non accompagnati era praticamente al completo (67 posti utilizzati su 69 finanziati

disponibili forniti da una serie di soggetti); quello per adulti vedeva 78 posti utilizzati su 94 (forniti da Cidas Coop.

Sociale A.R.L.). Oltre a queste strutture si dovrebbero considerare quelle dei cosiddetti CAS (Centri di accoglienza

straordinaria) attivati dalle prefetture dove l'accoglienza dovrebbe essere limitata al tempo strettamente necessario al

trasferimento del richiedente nelle strutture del SAI. L'adozione del DL n. 20 del 10 marzo 2023 (c.d. Decreto Cutro)

ha però escluso i nuovi richiedenti protezione dalla possibilità di beneficiare della rete SAI. Essi, pertanto, rimangono

all'interno dei CAS (a meno di non rientrare tra i richiedenti asilo vulnerabili) come i minori con più di 16 anni. A quanto

detto si deve aggiungere che dal 31 dicembre 2022 sono state fatte sbarcare a Ravenna e subito in gran parte

ridislocate 1.191 persone, salvate nel Mediterraneo dalle navi gestite dalle ONG, costrette per 11 volte a far scalo a

Ravenna. L'ultima volta è stata quasi un mese fa, il 25 maggio scorso, e il Sindaco per l'occasione dichiarava: «

L'anello di Ravenna è uno dei pochi che funziona in Italia, con il Governo che sceglie di prolungare il viaggio delle navi

dalle zone SAR fino ai porti del nord, impedendo loro di salvare ulteriori vite nel Mediterraneo. Ma soprattutto non

funziona il sistema dell'accoglienza nel nostro Paese. Queste persone, dopo aver ricevuto assistenza sanitaria e

superato i controlli di polizia, entreranno in un limbo, aspettando di sapere se potranno ottenere un permesso di

soggiorno per ragioni umanitarie. Se non lo riceveranno, diventeranno sostanzialmente clandestini. Mancano percorsi

di insegnamento della lingua italiana e di inserimento nel mondo del lavoro strutturati. Il Governo fa solo propaganda,

rifiutandosi di affrontare seriamente e umanamente il tema dei flussi migratori. Noi continueremo a batterci affinché i

flussi migratori vengano gestiti con umanità e organizzazione ». Come Ravenna in Comune ci uniamo volentieri alla

battaglia del Sindaco, tuttavia torniamo a ripetergli che è tempo per Ravenna di non limitarsi più alle sole proteste e di

prendere atto di essere diventato stabilmente un porto di arrivo dove vengono dirottate le navi umanitarie. Strutturarsi

per una gestione organizzata che non debba far punto a capo ogni volta non dovrebbe essere roba da fantascienza.

Invece le navi sono fatte girare come trottole: qualche volta attraccano alla banchina di fronte alla Fabbrica Vecchia,

altre volte a banchine commerciali, altre ancora al terminal passeggeri. Stesso discorso per quei passeggeri,

particolarmente fragili, che vengono qualche volta dirottati al Pala de André, qualche altra gestiti direttamente presso

la banchina di sbarco ed altre ancora spostati al circolo Canottieri alla Standiana! C'è il preciso dovere umanitario di

non aggravare quello che è già un fardello pesantissimo per chi sbarca con sballottamenti dovuti a decisioni assunte

di volta in volta come se tutte le volte fosse la prima volta. L'Autorità Portuale si vanta di riuscire a far transitare dal

porto di Ravenna già ora oltre 300mila crocieristi senza nemmeno una stazione marittima degna di questo nome. Non

dovrebbe essere così difficile chiedere ad un Ente che ha annunciato « la messa a terra di un piano biennale da 3,2

miliardi di investimenti, di cui poco meno di 1,2 passeranno proprio dall'Autorità

ravennawebtv.it

Ravenna



 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 4 3 0 3 2 4 6 § ]

portuale di Ravenna » di sistemare in maniera decente almeno un pezzetto di porto perché anche i passeggeri delle

navi di salvataggio ricevano un'accoglienza strutturata. Sindaco, vogliamo smettere di essere timidi e girare la

richiesta a Rossi? Farlo nella giornata dedicata al rifugiato sarebbe la scelta giusta! Limitarsi a illuminare di blu il

Teatro Alighieri, sinceramente, ci sembra un po' poco" Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it
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Cementi ecologici per la banchina Marcegaglia

Lo scenario del mercato del cemento sta mutando velocemente in Italia e più

in generale in tutta Europa. La necessità di ridurre la CO2 emessa nel

processo di fabbricazione di cementi sta rapidamente orientando le aziende

verso prodotti meno energivori e più sostenibili. Nel quadro di tale scenario

Cementerie Barbetti spa, forte della sua ventennale esperienza nei cementi di

altoforno, propone sul mercato il cemento III B 42,5 N a bassissima

produzione di CO2 ma al contempo ideale per costruzioni marine e in generale

adatto per tutti gli ambienti aggressivi, garantendo al cliente performance di

durabilità dei manufatti fin qui inedite. La banchina Marcegaglia è la prima ad

essere stata realizzata nel Porto di Ravenna con questi moderni criteri di

sostenibilità, grazie anche alla collaborazione di Trevi spa e Unical spa che

hanno messo in opera il prodotto, previa via libera dell'Autorità Portuale.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/cementi-ecologici-per-la-banchina-marcegaglia/


 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 4 3 0 3 2 6 3 § ]

“Quale futuro per il porto di Livorno?”

LIVORNO Il porto di Livorno, un tempo il primo nel Mediterraneo per traffico

container, sta affrontando un periodo cruciale. Questo l'assunto di partenza

del documento, redatto in maniera coingiunta a firma dei presidenti di

Asamar, CNA Fita Livorno, Confetra Toscana, Confindustria Toscana Centro

e Costa,  Spedimar e Area Vasta Cost iera Lega Coop Toscana

rispettivamente Francesca Scali, Massimo Angioli, Mario Bartoli, Piero Neri,

Giovanni Tognotti e Ivan Ferrucci. Nel 2021, l'ISTAT ha registrato oltre 8.300

addetti e 853 aziende impegnate nel settore trasporto e logistica a Livorno,

evidenziando l'importanza del traffico container per l'economia locale.:

tuttavia, permangono timori che i traffici secondari possano compromettere il

traffico container principale, specie all'indomani della scelta della compagnia

norvegese UECC (United Europe Car Carriers), leader nel trasporto di auto

nuove, di programmare per lo scorso 6 giugno l'attracco di una delle sue navi

car carrier al Terminal Darsena Toscana (TDT) di recente acquisito al 100%

dal Gruppo Grimaldi e storicamente destinato alla movimentazione di

container anziché affidarsi ai servizi del tradizionale e consolidato cliente Cilp,

vale a dire la Compagnia Impresa Lavoratori Portuali. Dal 1980, quando Livorno primo porto del Mediterraneo in quel

segmento di traffico movimentò 406.812 Teu, si è consolidato un sistema di servizi e di attività private e pubbliche

imperniato sull'utilizzo crescente del contenitore per le esigenze industriali e dei consumi; tanto che il numero di quelli

movimentati in un anno in un porto ne definisce lo stato di salute ed è un buon indicatore di quello della produzione di

ricchezza e di occupazione nella sua area di riferimento. La Regione Toscana, considerando di interesse pubblico

l'offerta di infrastrutture portuali e logistiche necessarie a consolidare e rilanciare il sistema economico della costa e

della Regione, ha promosso nel 2015 con la realizzazione della Darsena Europa un nuovo terminal contenitori del

costo iniziale di 640 milioni, ai quali, secondo una recente dichiarazione del Vice Ministro Rixi, debbono esserne

aggiunti circa 700 per i collegamenti ferroviari alla rete Europea. L'Autorità di sistema portuale ha condiviso al tavolo

di Partenariato, avviato o programmato investimenti di più prossima realizzazione per alcune decine di milioni di euro

che, completando funzionalmente quello storico del microtunnel, permetterebbero a navi portacontenitori di maggiori

dimensioni l'accesso ai terminal già operativi in porto. Come nel resto del mondo il consolidamento dei sistemi

economici locali, viene perseguito attraverso interventi, anche radicali, dell'offerta portuale e logistica. Gli operatori

economici, della manifattura, dell'industria, della logistica, dei trasporti e di una lunga serie di diverse e minori attività

hanno contato sulle prospettive promosse e finanziate dalle Istituzioni sia di medio che di lungo periodo. L'ISTAT

quantificava nel 2021 in 8.367 gli addetti ed in 853 le aziende livornesi riconducibili

Messaggero Marittimo

Livorno
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al codice ATECO trasporto, movimentazione e magazzinaggio (classificazione ISTAT che categorizza le diverse

attività economiche). Dalla descrizione analitica delle 18 voci raggruppate in quel codice risulta che una gran parte è

generata da lavori, mansioni, mestieri della filiera contenitori. Perfino gli Organici delle Pubbliche amministrazioni

coinvolte nei processi di importazione, esportazione, regolazione, infrastrutturazione sono stati dimensionati alle

necessità ed alle prospettive di crescita delle attività portuali in quel segmento di traffico. Pur essendo fuori

discussione il diritto del concessionario di Darsena Toscana ad affiancare attività secondarie, previste dal Piano

Regolatore, a quella principale della movimentazione dei contenitori, appare necessario mitigare il diffuso timore di

una mortificazione di questo tipo di traffico privilegiandone altri. Timori che crescono quando, come è avvenuto nei

giorni scorsi, si trasferiscono in Darsena Toscana traffici secondari già radicati come core in altri terminal. A questo

scopo, richiamando le numerose dichiarazioni rassicuranti che hanno resi pubblici i contenuti delle verifiche disposte

dall'Autorità di sistema portuale previste nel caso di modifiche nel controllo delle società concessionarie, riteniamo

che: Il Presidente debba proporre al Comitato di Gestione che nel Piano Operativo triennale 2024-2027 in corso di

redazione, siano confermati gli obiettivi del Documento di Pianificazione strategica DPSS e del precedente POT

2021-2023, che si prefiggevano l'incremento, post pandemia, del numero di contenitori movimentati ogni anno. La

Società concessionaria nel rinnovo del Piano d'Impresa, condividendo l'obiettivo di incrementare il traffico di

contenitori nel proprio terminal, dia conto sia degli impegni di investimento e di attività finalizzate a realizzarli, sia del

carattere unicamente incrementale rispetto a quelli già attestati nel Porto di Livorno dei traffici secondari che saranno

movimentati in Darsena Toscana.

Messaggero Marittimo

Livorno
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La community portuale livornese chiede a Grimaldi e all'Adsp impegni precisi sui
container

Porti Sei associazioni firman una lettera congiunta nella quale chiedono

rassicurazioni sul rischio di perdere traffici e indotto per le scelte commerciali

di Terminal Darsena Toscana di Redazione SHIPPING ITALY Lo scalo di navi

car  carr ier  a l  Terminal  Darsena Toscana di  Gr imaldi  Group e la

movimentazione di migliaia di auto nuove ha innescatro, com'era prevedibile,

preoccupazioni e critiche all'interno della community portuale livornese che ora,

in una lettera firmata dai presidenti delle associazioni Asamar, Cna Fita

Livorno, Confetra Toscana, Confindustria Toscana Centro e Costa, Lega

Coop Toscana e Spedimar, chiede risposte e impegni chiari per il futuro dei

traffici e delle infrastrutture dedicate alla movimentazione dei container. E ciò

per evitare il rischio che vadano sprecati i fondi stanziati e investiti per la futura

Darsena Europa così come le professionalità e l'indotto che a Livorno si sono

sviluppate attorno ai box da 20 e 40 piedi. "Pur essendo fuori discussione il

diritto del concessionario di Darsena Toscana ad affiancare attività secondarie

(traffico di rotabili, ndr ), previste dal Piano Regolatore, a quella principale della

movimentazione dei contenitori, appare necessario mitigare il diffuso timore di

una mortificazione di questo tipo di traffico privilegiandone altri. Timori che crescono quando, come è avvenuto nei

giorni scorsi, si trasferiscono in Darsena Toscana traffici 'secondari' già radicati come 'core' in altri terminal" si legge

nella lettera che affronta evidentemnete anche un tema di concorrenza interna al porto. "A questo scopo - si legge

nele conclusioni - richiamando le numerose dichiarazioni rassicuranti che hanno resi pubblici i contenuti delle verifiche

disposte dall'Autorità di sistema portuale previste nel caso di modifiche nel controllo delle società concessionarie,

riteniamo che: Il Presidente debba proporre al Comitato di Gestione che nel Piano Operativo triennale 2024-2027 in

corso di redazione, siano confermati gli obiettivi del Documento di Pianificazione strategica - DPSS - e del

precedente POT 2021-2023, che si prefiggevano l'incremento, post pandemia, del numero di contenitori movimentati

ogni anno. La Società concessionaria nel rinnovo del Piano d'Impresa, condividendo l'obiettivo di incrementare il

traffico di contenitori nel proprio terminal, dia conto sia degli impegni di investimento e di attività finalizzate a

realizzarli, sia del carattere unicamente incrementale rispetto a quelli già attestati nel Porto di Livorno dei traffici

"secondari" che saranno movimentati in Darsena Toscana". Insomma una richiesta di impegno e rassicurazioni sul

fatto che Terminal Darsena Toscana e l'Adsp di Livorno non vogliano in alcun modo ridimenzionare l'impegno e il ruolo

che il porto toscano riveste nelle linee di trasporto marittimo internazionale per i traffici containerizzati. La lettera delle

associazioni evidenzia e ricorda che "dal 1980, quando Livorno - primo porto del Mediterraneo in quel segmento di

traffico - movimentò 406.812 Teu, si è consolidato un sistema di

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/06/20/la-community-portuale-livornese-chiede-a-grimaldi-e-alladsp-impegni-precisi-sui-container/
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servizi e di attività private e pubbliche imperniato sull'utilizzo crescente del contenitore per le esigenze industriali e

dei consumi; tanto che il numero di quelli movimentati in un anno in un porto ne definisce lo stato di salute ed è un

buon indicatore di quello della produzione di ricchezza e di occupazione nella sua area di riferimento. La Regione

Toscana, - prosegue la nota - considerando di interesse pubblico l'offerta di infrastrutture portuali e logistiche

necessarie a consolidare e rilanciare il sistema economico della costa e della Regione, ha promosso, nel 2015, la

realizzazione della Darsena Europa - un nuovo terminal contenitori del costo iniziale di 640 milioni, ai quali, secondo

una recente dichiarazione del Vice Ministro Rixi, debbono esserne aggiunti circa 700 per i collegamenti ferroviari alla

rete Europea". Non solo: "L'Autorità di sistema portuale ha condiviso al tavolo di Partenariato, avviato o

programmato investimenti di più prossima realizzazione per alcune decine di milioni di euro che, completando

funzionalmente quello storico del microtunnel, permetterebbero a navi portacontenitori di maggiori dimensioni

l'accesso ai terminal già operativi in porto. Come nel resto del mondo il consolidamento dei sistemi economici locali,

viene perseguito attraverso interventi, anche radicali, dell'offerta portuale e logistica. Gli operatori economici, della

manifattura, dell'industria, della logistica, dei trasporti e di una lunga serie di diverse e minori attività hanno contato

sulle prospettive promosse e finanziate dalle istituzioni sia di medio che di lungo periodo". Le associazioni rilevano

infine che "l'Istat quantificava nel 2021 in 8.367 gli addetti e in 853 le aziende livornesi riconducibili al codice Ateco

trasporto, movimentazione e magazzinaggio (classificazione Istat che categorizza le diverse attività economiche).

Dalla descrizione analitica delle 18 voci raggruppate in quel codice risulta che una gran parte è generata da lavori,

mansioni, mestieri della filiera contenitori. Perfino gli organici delle Pubbliche amministrazioni coinvolte nei processi di

importazione, esportazione, regolazione, infrastrutturazione sono stati dimensionati alle necessità e alle prospettive di

crescita delle attività portuali in quel segmento di traffico". A questo punto si attende la risposta che la port authority

presieduta da Luciano Guerrieri vorrà dare al cluster locale anche se, proprio l'ente di palazzo Rosciano, già nel

recente passato (a fine marzo), all'indomani dell'acquisizione di Terminal Darsena Toscana da parte di Grimaldi

Group, aveva cercato di rassicurare l'ambiente annunciando che avrebbe chiesto a Terminal Darsena Toscana

(Grimaldi Group) un impegno formale affinchè i traffici di rotabili non vadano a discapito dei container N.C.

Shipping Italy

Livorno
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Distacchi dal manufatto murario della Porta Clementina: concluso l'intervento di messa in
sicurezza

Ascolta questo articolo ora... ANCONA - Si è concluso ieri sera l'intervento di

messa in sicurezza del manufatto murario della Porta Clementina al Porto

Antico di Ancona, che era stato interessato da alcuni distacchi di frammenti. Il

lavoro è stato realizzato in accordo con la Soprintendenza Archeologia, Belle

Arti e Paesaggio per le province di Ancona e Pesaro e Urbino, che ha

competenza sul bene monumentale, e ha riguardato il controllo delle murature

della Porta e la rimozione delle parti che potevano essere interessate da un

potenziale distacco. L'Autorità di sistema portuale procederà a definire, in

sintonia con la Soprintendenza, un progetto di restauro conservativo del

monumento. Rimane al momento valida fino a domenica, in via precauzionale,

l'ordinanza di interdizione temporanea all'accesso dell'area della Porta

Clementina, emessa dall'Adsp lo scorso 7 giugno, per realizzare nei prossimi

giorni ulteriori verifiche, propedeutiche alla revoca della stessa ordinanza.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/lavori-porto-ancona-porta-clementina.html
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Porto Antico, concluso l'intervento di messa in sicurezza della Porta Clementina

Si è concluso mercoledì sera l'intervento di messa in sicurezza del manufatto

murario della Porta Clementina al Porto Antico di Ancona, che era stato

interessato da alcuni distacchi di frammenti. Il lavoro è stato realizzato in

accordo con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le

province di Ancona e Pesaro e Urbino, che ha competenza sul bene

monumentale, e ha riguardato il controllo delle murature della Porta e la

rimozione delle parti che potevano essere interessate da un potenziale

distacco. L'Autorità di sistema portuale procederà a definire, in sintonia con la

Soprintendenza, un progetto di restauro conservativo del monumento. Rimane

al momento valida fino a domenica, in via precauzionale, l'ordinanza di

interdizione temporanea all'accesso dell'area della Porta Clementina, emessa

dall'Adsp lo scorso 7 giugno, per realizzare nei prossimi giorni ulteriori

verifiche, propedeutiche alla revoca della stessa ordinanza. È attivo il servizio

di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure

aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 20-06-2024 alle 21:08 sul giornale del 21 giugno 2024 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/06/21/porto-antico-concluso-lintervento-di-messa-in-sicurezza-della-porta-clementina/298801
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Navettamento crocieristico, via libera del Tar del Lazio

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale ha ricevuto una conferma decisiva dal Tar del Lazio sul

nuovo servizio di navettamento dei crocieristi, stabilendo così un'importante

svolta nella gestione della mobilità interna del porto. Il Tribunale Amministrativo

Regionale ha parzialmente respinto e in parte dichiarato improcedibile il

ricorso presentato da Medov Srl, Aloschi Bros. S.r.l., Italian Travel Consultant

S.r.l., Sms International Shore Operations Europe Ltd, e Fiavet Lazio, che

contestavano la ristrutturazione del servizio di navettamento introdotta

dall'Adsp. La sentenza ha segnato la fine di una lunga contesa legale,

confermando la validità delle misure adottate dall'Adsp. La questione ha radici

in una serie di critiche e sentenze, tra cui quella del Consiglio di Stato, che

avevano messo in discussione il precedente regime basato su un monopolio

senza gara assegnato a Port Mobility. Di fronte a queste critiche, l'AdSP ha

formulato un piano pluriennale per il servizio di navettamento, preceduto da

una gara ponte vinta dalla Società Autolinee Pubbliche (Sap), scelta come

soluzione temporanea per garantire la continuità del servizio. I ricorrenti hanno

sostenuto che questa nuova struttura avrebbe creato un vantaggio ingiusto per Port Mobility, consentendo a un unico

operatore di mantenere una posizione dominante nel trasporto dei passeggeri all'interno del porto. Tuttavia, il Tar ha

respinto queste accuse, giudicando che il ricorso principale fosse tardivo e che non vi fossero elementi per sostenere

le critiche alla gara ponte, giudicata regolare e trasparente. Questa decisione permette all'Adsp di procedere con

l'implementazione del piano pluriennale, che mira a modernizzare e rendere più efficienti i servizi di trasporto

all'interno del porto. L'Adsp ha ora carta bianca per sviluppare ulteriormente il sistema di navettamento, puntando a

migliorare il servizio reso ai crocieristi e a ottimizzare il traffico portuale, aspetti cruciali per il posizionamento

strategico di Civitavecchia nel panorama dei porti del Mediterraneo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/navettamento-crocieristico-via-libera-del-tar-del-lazio-nnhzgm6o
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Navettamento crocieristico, via libera del Tar del Lazio

CIVITAVECCHIA - L'Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale ha ricevuto una conferma decisiva dal Tar del Lazio sul nuovo

servizio di navettamento dei crocieristi, stabilendo così un'importante svolta

nella gestione della mobilità interna del porto. Il Tribunale Amministrativo

Regionale ha parzialmente respinto e in parte dichiarato improcedibile il

ricorso presentato da Medov Srl, Aloschi Bros. S.r.l., Italian Travel Consultant

S.r.l., Sms International Shore Operations Europe Ltd, e Fiavet Lazio, che

contestavano la ristrutturazione del servizio di navettamento introdotta

dall'Adsp. La sentenza ha segnato la fine di una lunga contesa legale,

confermando la validità delle misure adottate dall'Adsp. La questione ha radici

in una serie di critiche e sentenze, tra cui quella del Consiglio di Stato, che

avevano messo in discussione il precedente regime basato su un monopolio

senza gara assegnato a Port Mobility. Di fronte a queste critiche, l'AdSP ha

formulato un piano pluriennale per il servizio di navettamento, preceduto da

una gara ponte vinta dalla Società Autolinee Pubbliche (Sap), scelta come

soluzione temporanea per garantire la continuità del servizio. I ricorrenti hanno

sostenuto che questa nuova struttura avrebbe creato un vantaggio ingiusto per Port Mobility, consentendo a un unico

operatore di mantenere una posizione dominante nel trasporto dei passeggeri all'interno del porto. Tuttavia, il Tar ha

respinto queste accuse, giudicando che il ricorso principale fosse tardivo e che non vi fossero elementi per sostenere

le critiche alla gara ponte, giudicata regolare e trasparente. Questa decisione permette all'Adsp di procedere con

l'implementazione del piano pluriennale, che mira a modernizzare e rendere più efficienti i servizi di trasporto

all'interno del porto. L'Adsp ha ora carta bianca per sviluppare ulteriormente il sistema di navettamento, puntando a

migliorare il servizio reso ai crocieristi e a ottimizzare il traffico portuale, aspetti cruciali per il posizionamento

strategico di Civitavecchia nel panorama dei porti del Mediterraneo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/553917/navettamento-crocieristico-via-libera-del-tar-del-lazio.html
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Marina Militare, Nave Palinuro in sosta al Porto di Napoli per Vele d'Epoca da venerdì 21 a
lunedì 24

Da venerdì 21 a lunedì 24 giugno p.v., Nave Palinuro della Marina Militare

sosterà nel porto di Napoli, in occasione della manifestazione "Vele d'epoca".

A bordo della nave sono imbarcati gli allievi del corso "Uranos" della Scuola

Navale Militare "Francesco Morosini" di Venezia. La 60ª Campagna

d'Istruzione della nave scuola, iniziata il 15 giugno scorso, celebra i novant'anni

di attività del Palinuro. Durante questa campagna, gli allievi della Scuola

Navale Militare prima e gli allievi marescialli dopo, avranno l'opportunità di

navigare nel Mediterraneo e di vivere l'esperienza quotidiana del lavoro degli

equipaggi. Durante il periodo di sosta nel porto Napoli, la nave aprirà per le

visite al pubblico con il seguente programma: - Venerdì 21 giugno: dalle 15:00

alle 19:00; - sabato 22 giugno: dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 16:00 alle 20:00; -

domenica 23 giugno: dalle 16:00 alle 20:00. In "Eventi" In "Cronaca".

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/eventi/marina-militare-nave-palinuro-in-sosta-al-porto-di-napoli-per-vele-depoca-da-venerdi-21-a-lunedi-24/
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Vacanza di lusso per Haaland a Capri in yacht|FOTO

L'attaccante del City di Guardiola anche in penisola sorrentina Erling Haaland,

attaccante del Manchester City di Guardiola, è in vacanza a Capri in barca. Il

24enne calciatore (tra i più forti al mondo) della nazionale norvegese, è

arrivato al porto turistico, dopo essere sbarcato da uno yacht, in compagnia di

amici, come l'ex Salernitana Botheim e l'imprenditore Samir Kamani. Haaland

ha fatto tappa ai Faraglioni in barca, poi nella penisola sorrentina al ristorante

Michelin "Quattro Passi", a Massa Lubrense. JLo a Sorrento Anche Jennifer

Lopez è tornata nel golfo di Napoli per passare qualche giorno di vacanza.

Sono tanti i video che circolano sui social e mostrano l'amata popstar in visita

alle bellezze della nostra costiera. In particolare è stata avvistata a Sorrento

dove - in corso Italia - si è concessa qualche ora di shopping.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/sport/calcio/haaland-capri-barca.html
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Sosterà nel porto di Napoli la Nave Palinuro della Marina Militare

Giu 20, 2024 Napoli - Da venerdì 21 a lunedì 24 giugno p.v., Nave Palinuro

della Marina Militare sosterà nel porto d i  Napoli, in occasione della

manifestazione "Vele d'epoca". A bordo della nave sono imbarcati gli allievi del

corso "Uranos" della Scuola Navale Militare "Francesco Morosini" di Venezia.

La 60ª Campagna d'Istruzione della nave scuola, iniziata il 15 giugno scorso,

celebra i novant'anni di attività del Palinuro. Durante questa campagna, gli

allievi della Scuola Navale Militare prima e gli allievi marescialli dopo, avranno

l'opportunità di navigare nel Mediterraneo e di vivere l'esperienza quotidiana

del lavoro degli equipaggi. Durante il periodo di sosta nel porto Napoli, la nave

aprirà per le visite al pubblico con il seguente programma: Venerdì 21 giugno:

dalle 15:00 alle 19:00; sabato 22 giugno: dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 16:00

alle 20:00; domenica 23 giugno: dalle 16:00 alle 20:00.

Sea Reporter

Napoli
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Trasporto intermodale di prefabbricati in calcestruzzo dalla Toscana alla Sardegna

Collaborazione tra il gruppo Baraclit, il Polo Logistica del gruppo FS e il

gruppo Grendi Il Polo Logistica del gruppo Ferrovie dello Stato ha annunciato

l'avvio, per la prima volta in Italia, del trasporto di prodotti di calcestruzzo

prima in treno poi su nave e infine con una consegna camionistica di ultimo

miglio. Si tratta di una nuova sinergia ferro-gomma-mare che parte dalla

provincia di Arezzo per il trasporto integrato e sostenibile di prodotti in

calcestruzzo di grandi dimensioni e che è realizzata grazie alla collaborazione

tra il gruppo Baraclit, il Polo Logistica del gruppo FS e il gruppo Grendi. I

prodotti in calcestruzzo prodotti da Baraclit nel suo stabilimento di Bibbiena

(Arezzo) vengono infatti caricati sul treno direttamente in fabbrica e, grazie a

Mercitalia Rail, raggiungono in poche ore il porto di Marina di Carrara. Il

carico, posizionato su apposite cassette, viene imbarcato da Grendi sulla

propria nave diretta a Cagliari dove il materiale, una volta sbarcato, viene

stoccato e, infine, trasferito su camion per gli ultimi chilometri, raggiungendo la

destinazione finale di Elmas per la realizzazione di un centro commerciale.

Secondo le stime di calcolo del Polo Logistica, questo tipo di trasporto

permette di togliere dalle strade della Toscana 600 camion ed evitare l'emissione di circa 210 tonnellate di CO2

rispetto al trasporto con mezzo pesante su strada.

Informare

Cagliari

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240883-Trasporto-intermodale-prefabbricati-calcestruzzo-Toscana-Sardegna.asp
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Trasporto prefabbricati in calcestruzzo, prima sinergia ferro-gomma-mare

Baraclit, Polo Logistica FS e gruppo Grendi insieme per viaggi integrati e

sostenibili dalla Toscana alla Sardegna Nuova sinergia ferro-gomma-mare per

il trasporto integrato e sostenibile di prodotti in calcestruzzo di grandi

dimensioni. Grazie alla collaborazione tra il gruppo Baraclit , il Polo Logistica

del gruppo FS e il gruppo Grendi , per la prima volta in Italia dei prodotti di

calcestruzzo viaggiano infatti prima in treno, poi con un trasporto marittimo

nazionale fino in Sardegna e infine con una consegna camionistica di ultimo

miglio. Una combinazione di modalità di trasporto che ottimizza la resa e

minimizza al massimo possibile l'impatto ambientale. I prodotti in calcestruzzo,

realizzati da Baraclit nel suo stabilimento di Bibbiena (Arezzo), vengono infatti

caricati sul treno direttamente in fabbrica e, grazie a Mercitalia Rail,

raggiungono in poche ore il porto di Marina di Carrara. Una modalità che

permette di togliere dalle strade della Toscana 600 camion e, secondo le stime

di calcolo del Polo Logistica, evitare l'emissione di circa 210 tonnellate di CO2

rispetto al trasporto con mezzo pesante su strada. Il carico, posizionato su

apposite cassette, viene imbarcato da Grendi sulla propria nave diretta a

Cagliari dove il materiale, una volta sbarcato, viene stoccato e, infine, trasferito su camion per gli ultimi chilometri,

raggiungendo la destinazione finale di Elmas per la realizzazione di un centro commerciale. Con questo progetto

l'efficienza operativa ed economica sposa le sostenibilità in termini di diminuzione dell'impatto ambientale

dimostrando che sia possibile perseguire questi obbiettivi in modo sinergico. Un esempio virtuoso di mobilità mista,

unico nel suo genere, per sviluppare una rete intermodale a basse emissioni, in linea con gli obiettivi sostenibili delle

tre aziende. Condividi Tag ferrovie autotrasporto traghetti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Cagliari

https://www.informazionimarittime.com/post/trasporto-prefabbricati-in-calcestruzzo-prima-sinergia-ferro-gomma-mare
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Andrea Mura riporta a casa Vento di Sardegna

Andrea Mura r ipor ta a casa Vento d i  Sardegna Dopo i l  t r ionfa le

completamento della Global Solo Challenge, il velista sardo Andrea Mura si

appresta a scrivere un nuovo capitolo della sua emozionante avventura in

mare. Oggi giovedì 20 giugno, Andrea salperà da La Coruña, in Galizia dove è

arrivato il 17 marzo scorso posizionandosi in terza posizione nella prestigiosa

regata internazionale, per intraprendere il viaggio di ritorno verso Cagliari con il

suo Open 50 Vento di Sardegna. Un viaggio di circa un mese che lo vedrà

navigare insieme alla moglie Daniela, lungo le affascinanti coste del

Mediterraneo, in un percorso che promette di essere tanto avvincente quanto

simbolico. Questo viaggio non è solo un ritorno a casa ma una vera e propria

riunione con la sua barca, Vento di Sardegna, l'Open 50 che è stata compagna

fedele durante i 120 giorni di navigazione senza sosta durante il giro del

mondo. Andrea e Daniela ripercorreranno a ritroso le coste mediterranee già

percorse per arrivare al campo di partenza della regata qualche mese fa, ma

con obiettivi differenti. Andrea Mura riporta a casa Vento di Sardegna Il ritorno

di Andrea e di Vento di Sardegna a Cagliari segna la fine di un'impresa

straordinaria, il giro del mondo che lo ha visto conquistare il titolo di 5° italiano nella storia ad avere doppiato Capo

Horn senza scalo, e riafferma anche il suo legame indissolubile con il mare, una passione che continua a definire la

sua vita e la sua carriera. Questo viaggio sarà anche un'opportunità per riflettere sulle sfide superate, sulle lezioni

apprese durante la Global Solo Challenge, e per prepararsi alle sfide future che sicuramente arricchiranno

ulteriormente la sua straordinaria carriera. Andrea Mura non è solo un ambasciatore dello sport e della vela, già

premiato dal CONI con 2 medaglie d'oro, è anche un simbolo di resistenza, determinazione e passione, qualità che lo

hanno reso amato non solo in Sardegna. Il suo ritorno a casa è atteso con entusiasmo e orgoglio dalla comunità

nautica e dai suoi numerosi sostenitori. Andrea Mura navigherà per 1.800 miglia a bordo della barca che nei suoi

ventiquattro anni di vita ha già compiuto due giri del mondo. Sarà una traversata tranquilla che offrirà allo skipper la

possibilità di controllare lo stato di Vento di Sardegna e di fermarsi ad ammirare alcuni dei luoghi visti all'andata,

quando correva verso la partenza della regata. Il suo arrivo al porto di Cagliari è previsto per la metà di luglio. Il

viaggio di Andrea Mura dalla Galizia alla Sardegna sarà raccontato da lui stesso attraverso i suoi canali social. State

con noi. IG.

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2024/06/andrea-mura-riporta-a-casa-vento-di-sardegna/627386/
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Meeting tourism: presentato evento in programma dal 23

Redazione | giovedì 20 Giugno 2024 - 17:10 Presentato oggi a palazzo Zanca

il programma del "Meeting Tourism dello Stretto" edizione 2024, promosso

dall'Amministrazione Basile e giunto quest'anno alla seconda edizione, che si

terrà dal 23 al 26 giugno a Messina e dal 27 al 29 giugno a Reggio Calabria.

Presenti alla conferenza stampa i sindaci di Messina, Federico Basile, e di

Palmi, Giuseppe Ranuccio, quest'ultimo anche delegato al Turismo della città

metropolitana di Reggio Calabria; gli assessori al Turismo Enzo Caruso e alle

Attività produttive Massimo Finocchiaro; il delegato al Turismo del comune di

Reggio Calabria Giovanni Latella; il presidente della Camera di Commercio di

Messina Ivo Blandina; la dott.ssa Cristiana Laurà dell'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto; e la vicepresidente dell'Associazione MedFort Veronica

Calveri, che coordina gli studi sulle fortificazioni dello Stretto. 0 commenti

Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/06/20/meeting-tourism-presentato-evento-in-programma-dal-23/
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Uiltrasporti, 2 e 3 luglio sciopero 48 ore in tutti i porti

"Dopo oltre 6 mesi di trattative siamo ancora ben lontani dal poter dare

risposte concrete alle esigenze imprescindibili dei portuali italiani in merito al

pieno recupero del potere d'acquisto e all'adeguamento normativo; il

comportamento delle controparti, che appaiono quanto mai divise, ci spinge

quindi ad attivare ulteriori forti iniziative di protesta con manifestazioni che si

articoleranno a livello territoriale dal 1 al 7 luglio e uno sciopero di 48 ore in tutti

i porti nazionali il 2 e 3 luglio". Così il segretario generale Marco Verzari e il

segretario nazionale Giuliano Galluccio della Uiltrasporti commentano

l'ennesima interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto collettivo

nazionale dei porti, scaduto a dicembre. "L'atteggiamento irresponsabile delle

parti datoriali per noi configura un evidente attacco al contratto collettivo

nazionale dei porti, che da anni rappresenta un elemento regolatore

fondamentale del sistema portuale italiano non solo per le imprese ma anche a

garanzia del lavoro. Restiamo come sempre disponibili - concludono Verzari e

Galluccio - a proseguire il confronto che però rispetti le lavoratrici e i lavoratori

e metta al centro la loro dignità".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2024/06/20/uiltrasporti-2-e-3-luglio-sciopero-48-ore-in-tutti-i-porti_29c907b5-5b0e-468b-9c7c-f747ef283fd3.html
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Autonomia differenziata/Conftrasporto, la funzionalità di trasporti e logistica messi a
rischio

Roma - Conftrasporto-Confcommercio interviene sull'approvazione, avvenuta

ieri alla Camera, del ddl Calderoli con cui viene dato il via libera definitivo alla

legge procedurale sull'autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario.

L a Confederazione del comparto che riunisce le associazioni del Trasporto,

della Spedizione e della Logistica, in una nota, denuncia il rischio per la

funzionalità di trasporti e logistica. Cosa prevede i l  ddl Autonomia

differenziata: Il testo, in 11 articoli, definisce le procedure legislative e

amministrative per definire le intese tra lo Stato e quelle Regioni che chiedono

l'autonomia differenziata nelle 23 materie indicate nel provvedimento . Pertanto

le Regioni richiedenti potranno acquisire alcune delle competenze che fino ad

oggi la Costituzione assegnava allo Stato, ricevendo anche le risorse «umane,

strumentali e finanziarie» per svolgere tali competenze. La legge attua la

riforma del Titolo V della Costituzione con l'applicazione del terzo comma

dell'articolo 116 in materia di autonomia differenziata. La riforma individua i

Livelli essenziali di prestazione (Lep), che rappresentano i requisiti minimi di

servizio da garantire in modo uniforme in tutto il territorio nazionale, per

assicurare i diritti sociali e civili sanciti dalla Costituzione. I Lep sono determinati nelle materie o negli ambiti delle

seguenti materie: a) organizzazione della giustizia di pace; b) norme generali sull'istruzione; c) tutela dell'ambiente,

dell'ecosistema e dei beni culturali; d) tutela e sicurezza del lavoro; e) istruzione; f) ricerca scientifica e tecnologica e

sostegno all'innovazione per i settori produttivi; g) tutela della salute; h) alimentazione; i) ordinamento sportivo; l)

governo del territorio; m) porti e aeroporti civili; n) grandi reti di trasporto e di navigazione; o) ordinamento della

comunicazione; p) produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; q) valorizzazione dei beni culturali e

ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali. s La denuncia di Conftrasporto-Confcommercio Sul

tema il presidente di Conftrasporto-Confcommercio, Pasquale Russo , interviene mettendo in evidenza l'impatto della

legge sull'efficacia del sistema e della competitività delle imprese italiane. «Conftrasporto ha più volte evidenziato» -

dichiara Russo - «che trasporto e logistica sono un insieme complesso e interconnesso, che per sua stessa natura

richiede un approccio organico, di visione strategica, da cui poi discendono anche i nterventi ultra settoriali» - continua

il presidente di Conftrasporto-Confcommercio - « La nuova legge, che conferma le competenze di materie che

possono essere trasferite alle Regioni non ha avuto la lungimiranza di prevedere un raccordo tra le scelte territoriali e i

Piani nazionali che anche questo Governo sta adottando o revisionando, consapevole, quindi, delle caratteristiche

peculiari del settore dei trasporti». «Preoccupa anche il fatto che la legge sia stata approvata in totale mancanza di

Corriere Marittimo

Focus

https://www.corrieremarittimo.it/logistic-transport/autonomia-differenziata-conftrasporto-la-funzionalita-di-trasporti-e-logistica-messi-a-rischio/
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definizione dei Livelli Essenziali di Prestazione con riferimento a porti, aeroporti e grandi infrastrutture, e sulla cui

difficoltà per identificare criteri oggettivi di valutazione abbiamo già espresso dubbi e perplessità - prosegue Russo -

Si tratta infatti di infrastrutture su cui 'viaggiano' servizi di mercato, in molti casi già ampiamente regolati e su cui

insistono rapporti di concessione determinati da contratti giuridicamente vincolanti» conclude il presidente di

Conftrasporto.

Corriere Marittimo

Focus
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Porti: Uiltrasporti, dal 1 al 7 luglio mobilitazione nazionale. Dare risposte concrete ai
portuali

(FERPRESS) Roma, 20 GIU Dopo oltre 6 mesi di trattative siamo ancora ben

lontani dal poter dare risposte concrete alle esigenze imprescindibili dei

portuali i taliani in merito al pieno recupero del potere d'acquisto e

all'adeguamento normativo; il comportamento delle controparti, che appaiono

quanto mai divise, ci spinge quindi ad attivare ulteriori forti iniziative di protesta

con manifestazioni che si articoleranno a livello territoriale dal 1 al 7 luglio e

uno sciopero di 48 ore in tutti i porti nazionali il 2 e 3 luglio. Così il Segretario

Generale Marco Verzari e il Segretario nazionale Giuliano Galluccio della

Uiltrasporti commentano l'ennesima interruzione della trattativa per il rinnovo

del  contrat to col let t ivo nazionale dei  port i ,  scaduto a d icembre.

L'atteggiamento irresponsabile delle parti datoriali per noi configura un

evidente attacco al contratto collettivo nazionale dei porti, che da anni

rappresenta un elemento regolatore fondamentale del sistema portuale italiano

non solo per le imprese ma anche a garanzia del lavoro. Restiamo come

sempre disponibili concludono Verzari e Galluccio a proseguire il confronto

che però rispetti le lavoratrici e i lavoratori e metta al centro la loro dignità.

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/porti-uiltrasporti-dal-1-al-7-luglio-mobilitazione-nazionale-dare-risposte-concrete-ai-portuali/
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Nasce un network tra scali di medie dimensioni per cooperare tra porti del sud e nord
Europa

(FERPRESS) Trieste, 20 GIU L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha firmato di recente un protocollo per avviare una

cooperazione operativa con il porto spagnolo di Cartagena, l'Autorità Portuale

di Riga in Lettonia e quella del Mare del Nord, tra Belgio e Olanda, che unisce

Ghent e Zeeland: un'intesa che unifica le porte di accesso a Sud e a Nord dei

traffici marittimi diretti in Europa. I quattro scali europei, tutti di medie

dimensioni, si propongono di mettere in comune le loro conoscenze e le loro

best practice nel campo della gestione dell'energia, inclusa l'introduzione di

fonti di energia rinnovabile, della transizione ecologica e della sostenibilità.

Con l'intesa le quattro Autorità portuali rafforzano contestualmente le loro

intese commerciali e il sostegno ai flussi di merce tra i diversi scali. La

collaborazione sottoscritta comprende la condivisione delle esperienze e delle

conoscenze nel settore della digitalizzazione, delle operazioni portuali e delle

procedure amministrative, come ad esempio i Port Community System (PCS)

e la gestione dei traffici. Un altro importante obiettivo di questa nuova rete

Nord-Sud sarà la cooperazione per individuare opportunità condivise di

finanziamento degli investimenti e progetti comuni a valere sui fondi europei. Con questa iniziativa si inaugura la

costruzione di un network non esclusivo di porti europei di media dimensione per esplorare ulteriori sinergie operative,

a dimostrazione della volontà delle comunità portuali di raggiungere insieme gli ambiziosi traguardi fissati dall'UE con

le sfide della transizione energetica, ambientale e digitale.

FerPress

Focus
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Lotta per i diritti: gli ispettori dell'ITF sui marittimi denunciano un anno di vergogna da
record

2023 è stato l'anno peggiore mai visto per l'abbandono della gente di mare - e

gli ispettori ITF hanno recuperato quasi 60 milioni di dollari in salari non pagati

Londra . Sappiamo che i marittimi lavorano in un ambiente difficile; non solo

combattono le forze della natura sui mari del mondo, ma rimangono una forza

lavoro invisibile e spesso lavorano in condizioni anguste con poco o nessun

accesso alla costa e cure mediche. Nonostante tali condizioni di lavoro, ci

sono alcune società (proprietari di diritti, dirigenti, stati di bandiera, ecc.) che le

aggraverebbero negando o abusando dei diritti umani e sindacali di base dei

marittimi, ignorando le convenzioni internazionali che governano i marittimi che

lavorano e le condizioni di vita a bordo. Si parla di azioni che violano i diritti

fondamentali dei marittimi, individualmente o collettivamente; azioni che

violano i diritti sindacali dei marittimi, comprese le azioni che cercano di

impedire o scoraggiare l'appartenenza o il contatto sindacale con i sindacati;

azioni di disprezzo delle norme internazionali relative alla sicurezza marittima,

agli alloggi dell'equipaggio e ad altre norme pertinenti. La rete globale di

ispettori dell'ITF (International Transport Workers' Federation) ha recuperato

una scioccante cifra di 57.1779 dollari di salari non pagati per la gente di mare nel 2023, poiché l'ITF ha anche

registrato il livello più alto che abbia mai visto di navi abbandonate (129) e marinai abbandonati (1.893), di cui 400

indiani. Gli ispettori hanno completato un totale di 9.530 ispezioni delle navi e hanno lavorato su 1.188 casi - casi in

cui un ispettore ha assistito un marittimo senza salire su una nave - durante l'anno, che copre tutte le regioni del

mondo. Steve Trowsdale, coordinatore dell'ITF, ha dichiarato: "Il numero di casi e la quantità di rimborso è

preoccupante, ma non potremmo essere più orgogliosi del lavoro svolto dai nostri ispettori ogni giorno, in tutto il

mondo. Sono un servizio di emergenza per i marittimi, sempre pronti a fare ciò che possono per difendere i diritti dei

marittimi e tenere conto degli armatori sfruttatori. Ma la triste realtà è che la crescente quantità di lavoro che i nostri

ispettori stanno facendo dimostra quanto i diritti dei lavoratori siano sotto attacco alle navi in questo momento". L'ITF

ha una rete globale di oltre 125 ispettori, con sede in oltre 110 porti in 55 paesi in tutto il mondo. Gli ispettori, molti dei

quali sono ex marittimi o portuali; il loro compito è quello di ispezionare le navi che fanno scalo nei loro porti, per

garantire che i marittimi abbiano una retribuzione decente, condizioni di lavoro e condizioni di vita e di sorvegliare gli

accordi ITF a bordo per garantire la conformità; ispezionano navi che non hanno un contratto collettivo e applicano gli

accordi sulle navi che lo hanno firmato, con quegli accordi che coprono più di 357.000 marittimi che lavorano a bordo

della bandiera delle navi di comodo. Gli ispettori sono addestrati a cercare lo sfruttamento, il troppo lavoro e i segni

del lavoro forzato e della schiavitù moderna.

Il Nautilus

Focus
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Su molte navi, hanno il diritto di esaminare i conti salariali, i contratti di lavoro e di rivedere le ore di lavoro e di

riposo registrate. "L'importanza di recuperare più di 57,1 milioni di dollari nei salari dovuti non può essere

sottovalutata, specialmente quando così tanti marittimi sono i capofamiglia (monoreddito) per le loro famiglie a casa",

ha detto Trowsdale. "I nostri ispettori sono là fuori ogni giorno inviando il messaggio che l'ITF e i suoi sindacati affiliati

non lasceranno mai che gli abusi sui diritti dei marittimi non vengano controllati". Gli ispettori dell'ITF sono funzionari

sindacali che sono impegnati a tempo pieno lavorando sugli obiettivi e le questioni relative alla campagna ITF Flags of

Convenience (FOC). Secondo la definizione di abbandono dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), un

marittimo può essere classificato come 'abbandonato' quando non viene pagato per due mesi. Qualsiasi mancato

pagamento dei salari dovrebbe essere visto come un potenziale segno che un armatore potrebbe essere in disuso

per ridurre il suo equipaggio. (Steve Trowsdale, coordinatore dell'ITF; foto courtesy ITF) Tra gli Stati di bandiera più

colpiti dai casi di abbandono figura quello di Panama. Delle 129 navi abbandonate segnalate dall'ITF 23 risultavano

avere bandiera panamense, 12 la bandiera della Repubblica Palau, e 11 quella del Cameroon; come risulta dalla

tabella sopra, relativa all'ultimo Rapporto ITF. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Sette giorni di mobilitazione nei porti italiani all'inizio del prossimo mese

Uiltrasporti, irresponsabile l'atteggiamento delle parti datoriali nella trattativa

per il rinnovo del Ccnl dei porti «Dopo oltre sei mesi di trattative siamo ancora

ben lontani dal poter dare risposte concrete alle esigenze imprescindibili dei

portuali i taliani in merito al pieno recupero del potere d'acquisto e

all'adeguamento normativo». Lo hanno denunciato il segretario generale e il

segretario nazionale della Uiltrasporti, Marco Verzari e Giuliano Galluccio,

commentano l'ennesima interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto

collettivo nazionale dei porti, scaduto a dicembre, e annunciando sette giorni di

mobilitazione nei porti italiani all'inizio del prossimo mese. «Il comportamento

delle controparti, che appaiono quanto mai divise - hanno spiegato - ci spinge

quindi ad attivare ulteriori forti iniziative di protesta con manifestazioni che si

articoleranno a livello territoriale dall'1 al 7 luglio e uno sciopero di 48 ore in

tutti i porti nazionali il 2 e 3 luglio". «L'atteggiamento irresponsabile delle parti

datoriali - hanno affermato Verzari e Galluccio - per noi configura un evidente

attacco al contratto collettivo nazionale dei porti, che da anni rappresenta un

elemento regolatore fondamentale del sistema portuale italiano non solo per le

imprese ma anche a garanzia del lavoro. Restiamo come sempre disponibili a proseguire il confronto che però rispetti

le lavoratrici e i lavoratori e metta al centro la loro dignità».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240881-Sette-giorni-mobilitazione-porti-italiani.asp


 

giovedì 20 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 4 3 0 3 2 7 1 § ]

Prosegue la crescita del traffico containerizzato di transhipment nei porti di Algeciras e
Valencia A maggio nei due scali i contenitori in trasbordo sono aumentati del +8,4% e
+12,0%

Lo scorso mese è proseguito nei porti di Algeciras e Valencia il sensibile

incremento del traffico dei container generato essenzialmente dai volumi di

contenitori trasbordati nei due scali spagnoli, flusso di traffico, quest'ultimo,

che è stimolato dagli effetti del trasferimento delle portacontainer delle

principali compagnie sulla rotta che passa attorno al Capo di Buona Speranza

per evitare la regione del Mar Rosso dove si susseguono gli attacchi dei ribelli

Houthi alle navi. Nei primi cinque mesi di quest'anno ad Algeciras il traffico

containerizzato è stato pari complessivamente a 2,00 milioni di teu, con una

progressione del +3,6% sullo stesso periodo del 2023 che è stata prodotta

dall'aumento del +8,6% del traffico internazionale di transhipment attestatosi a

1,48 milioni di teu, mentre i trasbordi nazionali sono calati del -5,4% a 236mila

teu e in diminuzione sono risultati anche i flussi di container in importazione ed

esportazione risultati pari rispettivamente a 151mila teu (-6,8%) e 136mila teu

(-14,1%). Andamento analogo è stato registrato nel solo mese di maggio del

2024 quando sono stati movimentati 418mila teu, con una crescita del +3,1%

derivante dall'incremento del +10,2% dei volumi di traffico internazionale di

transhipment, risultati pari a 310mila teu, mentre i transiti nazionali sono diminuiti del -1,0% e in calo sono risultati

anche i flussi in importazione (-24,2%) ed esportazione (-19,2%). Nei primi cinque mesi del 2024 il traffico dei

container nel sistema portuale di Valencia è stato pari a 2,22 milioni di teu (+12,4%), di cui 518mila teu nel solo mese

di maggio, con un rialzo del +12,0% sul maggio 2023 generato dall'aumento del +13,1% dei trasbordi e dalla crescita

più contenuta dei container in importazione (+0,5%) ed esportazione (+2,7%).

Informare
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Rinnovo Ccnl porti in stallo, Uiltrasporti proclama sciopero

Manifestazioni di protesta dall'1 al 7 luglio e sciopero il 2 e 3 luglio. I segretari:

"Lontani dalle risposte concrete" «Dopo oltre sei mesi di trattative siamo

ancora ben lontani dal poter dare risposte concrete al le esigenze

imprescindibili dei portuali italiani in merito al pieno recupero del potere

d'acquisto e all'adeguamento normativo; il comportamento delle controparti,

che appaiono quanto mai divise, ci spinge quindi ad attivare ulteriori forti

iniziative di protesta con manifestazioni che si articoleranno a livello territoriale

dal 1 al 7 luglio e uno sciopero di 48 ore in tutti i porti nazionali il 2 e 3 luglio».

Uiltrasporti, tramite un comunicato a firma del segretario generale Marco

Verzari e il segretario nazionale Giuliano Galluccio, proclama uno sciopero di

due giorni nei porti italiani, come conseguenza dell'«ennesima interruzione

della trattativa per il rinnovo del contratto collettivo nazionale dei porti, scaduto

a dicembre». «L'atteggiamento irresponsabile delle parti datoriali - continua la

nota - per noi configura un evidente attacco al contratto collettivo nazionale dei

porti, che da anni rappresenta un elemento regolatore fondamentale del

sistema portuale italiano non solo per le imprese ma anche a garanzia del

lavoro. Restiamo come sempre disponibili a proseguire il confronto che però rispetti le lavoratrici e i lavoratori e

metta al centro la loro dignità». Condividi Tag sciopero portuali lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Autonomia differenziata, Conftrasporto: "Mancano i livelli minimi per i porti"

Per il presidente dell'associazione aderente a Confcommercio il disegno di

legge rischia di avere effetti negativi sui servizi di mercato delle grandi

infrastrutture «L'approvazione del disegno di legge sull'autonomia differenziata

rischia di avere effetti negativi su pianificazione e funzionalità del sistema di

trasporto e logistica del Paese». Lo afferma il presidente di Conftrasporto-

Confcommercio, Pasquale Russo, il quale, in rappresentanza in questo caso

della categoria degli autotrasportatori, teme ripercussioni sull'efficacia del

sistema e la competitività delle imprese italiane. Russo sottolinea che questo

disegno di legge è stato approvato «in totale mancanza di definizione dei livelli

essenziali di prestazione con riferimento a porti, aeroporti e grandi

infrastrutture, e sulla cui difficoltà per identificare criteri oggettivi di valutazione

abbiamo già espresso dubbi e perplessità. Si tratta infatti di infrastrutture su

cui 'viaggiano' servizi di mercato, in molti casi già ampiamente regolati e su cui

insistono rapporti di concessione determinati da contratti giuridicamente

vincolanti». «Conftrasporto - prosegue Russo - ha più volte evidenziato che

trasporto e logistica sono un insieme complesso e interconnesso, che per sua

stessa natura richiede un approccio organico, di visione strategica, da cui poi discendono anche interventi ultra

settoriali. La nuova legge, che conferma le competenze di materie che possono essere trasferite alle Regioni, non ha

avuto la lungimiranza di prevedere un raccordo tra le scelte territoriali e i Piani nazionali che anche questo governo sta

adottando o revisionando, consapevole, quindi, delle caratteristiche peculiari del settore dei trasporti». «A pochi giorni

dalle elezioni Ue - conclude Russo -, considerata la centralità che le Reti transeuropee e gli scenari di trasporto

internazionali hanno avuto, la frammentazione delle politiche e della normativa di settore rischia di minare la

competitività del sistema economico nazionale». Condividi Tag autotrasporto Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Porti, proclamato un altro sciopero nazionale

ROMA Dopo oltre 6 mesi di trattative siamo ancora ben lontani dal poter dare

risposte concrete alle esigenze imprescindibili dei portuali italiani in merito al

pieno recupero del potere d'acquisto e all'adeguamento normativo; il

comportamento delle controparti, che appaiono quanto mai divise, ci spinge

quindi ad attivare ulteriori forti iniziative di protesta con manifestazioni che si

articoleranno a livello territoriale dal 1 al 7 luglio e uno sciopero di 48 ore in

tutti i porti nazionali il 2 e 3 luglio. Così il Segretario Generale Marco Verzari e

il Segretario nazionale Giuliano Galluccio della Uiltrasporti commentano

l'ennesima interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto collettivo

nazionale dei porti, scaduto a dicembre. L'atteggiamento irresponsabile delle

parti datoriali per noi configura un evidente attacco al contratto collettivo

nazionale dei porti, che da anni rappresenta un elemento regolatore

fondamentale del sistema portuale italiano non solo per le imprese ma anche

a garanzia del lavoro. Restiamo come sempre disponibili concludono Verzari

e Galluccio a proseguire il confronto che però rispetti le lavoratrici e i

lavoratori e metta al centro la loro dignità.

Messaggero Marittimo
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Boom di iscrizioni al SHIPPING ITALY Tennis Tournament e anche quest'anno in palio una
crociera Msc

Economia Il torneo a scopo benefico (di singolare maschile e doppio misto) si

terrà dal 31 agosto al 6 settembre presso i campi della Nuova Valletta - Parco

dello Sport nel parco di Valletta Cambiaso di Redazione SHIPPING ITALY

Sono partitate fin da subito a ritmo sostenuto le richieste di iscrizione alla

seconda edizone del SHIPPING ITALY Tennis Tournament in programma dal

31 agosto al 6 settembre prossimi a Genova presso i campi della Nuova

Valletta - Parco dello Sport nel parco di Valletta Cambiaso. In totale saranno

circa 80 i posti disponibili per i tabelloni di singolare maschile e per quello di

doppio misto e ad oggi una ventina di questi sono già stati prenotati. Così

com'era avvenuto anche l'anno scorso, MSC Crociere supporterà anche la

seconda edizione del SHIPPING ITALY Tennis Tournament mettendo in palio

fra i partecipanti alla competizione una settimana di vacanza a bordo della

nuovissima nave MSC World Europa, la nuova ammiraglia della flotta. Il

voucher, della durata di 12 mesi e valido per una settimana di vacanza nel

Mediterraneo per due persone, sarà sorteggiato fra tutti gli iscritti e

consegnato durante la premiazione in programma nel tardo pomeriggio di

mercoledì 6 settembre. Questa manifestazione sportiva, organizzata dal nostro giornale online SHIPPING ITALY, si

svolgerà in parallelo alla XX edizione del torneo professionistico Aon Open Challenger - Memorial Giorgio Messina e

si disputerà presso i campi della Nuova Valletta - Parco dello Sport nel parco di Valletta Cambiaso a Genova. Per

iscriversi basta essere a vario titolo impiegati nel mondo dello shipping e dei trasporti. L'intero incasso delle iscrizioni

sarà devoluto alla Onlus Il Porto dei Piccoli, associazione nata nel 2005 per portare il mare e la cultura del porto a tutti

i bambini e i ragazzi che affrontano la malattia presso l'ospedale pediatrico Gaslini di Genova perché attraverso il

gioco possano ritrovare momenti di serenità e svago. Per informazioni e adesioni al torneo di tennis scrivere a

segreteria@alocinmedia.it A proposito del regolamento le gare in programma sono le seguenti: I tabelloni saranno

con partenza in linea ed eliminazione diretta A proposito dei requisiti per partecipare i giocatori devono possedere ed

esibire la tessera tennis agonistica o non agonistica FITP valida per l'anno in corso. Il numero massimo di iscrizioni

per il tabellone di Singolare Maschile lim. 4.1 è 40 iscritti Il numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Singolare

Maschile lim. 3.1 è 32 iscritti Il numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Doppio Misto è 8 coppie iscritte

Verranno accettati i giocatori / le giocatrici in base alla classifica. A parità di classifica verrà considerato l'ordine di

conferma iscrizione. Verrà redatta una lista di riserve che entreranno in caso di rinuncia di giocatori già inseriti nel

tabellone. I Tabelloni saranno compilati il giorno lunedì 26 Agosto 2024 alle ore 15:00 e verranno pubblicati sul sito

https://www.shippingitaly.it/ La quota di iscrizione è di almeno a 35,00 comprensiva di omaggio per tutti i partecipanti

che verranno
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devoluti all'Associazione Onlus Il Porto dei Piccoli (https://www.ilportodeipiccoli.org/). A proposito infine del

punteggio applicato tutti gli incontri si disputeranno 2 set su 3 ai 6 giochi con punto decisivo (no vantaggi) e tie break a

10 punti al posto del 3° set. Si giocherà con palle HEAD su campi all'aperto con fondo in superficie Mapei. Gli orari di

gioco saranno dopo le 18:30 in settimana e possono essere durante tutto l'alrco del giorno nel primo week end di

partite. Non sono previste richieste di desiderate orario. Verrà creata una chat sulla App WhatsApp con tutti i

partecipanti e gli organizzatori dove verranno pubblicati gli orari di gioco e i risultati, entrambi verranno pubblicati

anche sul sito https://www.shippingitaly.it/
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Slitta a settembre la consegna della nuova nave Explora II

Cantieri Necessario più tempo per le rifiniture della seconda unità del marchio

lusso di Msc di Redazione SHIPPING ITALY È stata ritardata di circa un mese

la consegna della nave Explora II che Fincantieri sta costruendo nello

stabilimento di Sestri Ponente per Explora Journeys, il marchio crocieristico di

lusso del gruppo Msc. Nelle scorse settmane di fronte al porto di Genova

erano state effettuate le prove in mare. Dopo un'attenta e dettagliata revisione

di Explora II, è stato concordato che occorre più tempo per le rifiniture finali

della nave onde garantire sia i più alti standard di qualità nel lusso, sia che la

nuova unità mantenga al meglio la promessa del marchio relativa a

un'esperienza di lusso oceanico senza eguali. Explora II verrà consegnata

quindi il 12 settembre 2024 e il viaggio inaugurale inizierà il 16 settembre 2024,

con partenza da Civitavecchia e un itinerario di 7 giorni che toccherà Sorrento,

Lipari, Trapani, Siracusa, La Valletta (Malta) e Tarragona (Spagna). Le crociere

avranno una durata iniziale di 7 giorni, che potrà essere estesa a 14 o 21

giorni, con partenze da porti facilmente accessibili come Civitavecchia e

Barcellona, evitando inoltre la ripetizione di scali durante le crociere più lunghe"

ha spiegato una nota della compagnia armatoriale. "Explora Journeys sta contattando gli ospiti già prenotati sui viaggi

interessati, direttamente o tramite i propri consulenti di viaggio, per organizzare una crociera alternativa su Explora II

o sulla nave gemella Explora I, anch'essa in navigazione nel Mar Mediterraneo" ha precisato la comunicazione.
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Noli container Cina - Italia sopra i 7.000 dollari (+2%)

Navi Nell'ultima settimana risultano aumentate però in misura maggiore le

tariffe dei trasporti verso Rotterdam di REDAZIONE SHIPPING ITALY I noli

per il trasporto via mare di container hanno continuato a crescere anche

nell'ultima settimana, attestandosi a quota 5.117 dollari per la spedizione di un

box da 40 Teu grazie a un incremento del 7%. A dirlo i consueti aggiornamenti

forniti dalla società di analisi Drewry con il suo Drewry Container Index. In

questo quadro, quelli per viaggi dalla Cina all'Italia - precisamente sulla tratta

Shanghai-Genova - mostrano una progressione limitata (+2%), che comunque

li porta a superare la barriera dei 7mila dollari arrivando per la precisione a

costarne 7.029. Va peggio a quelli relativi a invii dal porto cinese verso

Rotterdam, che registrano l'incremento più consistente tra quelli sotto analisi

(+11%), avvicinandosi ai primi a quota 6.867 dollari. Gli altri aumenti registrati

nell'ultima settimana si ritrovano ancora nelle tratte di export dalla Cina. Nello

specifico, la tariffa per la spedizione di box da Shanghai a Los Angeles cresce

del 7% a 6.441 dollari; quella verso New York del 3%, mantenendo tuttavia la

tratta su livello più alto tra quelli analizzati, ovvero 7.552 dollari. Passando alle

altre rotte, Drewry registra un aumento ancora su quella di backhaul da Rotterdam, che con una crescita del 2% offre

un costo medio di 672 dollari per l'invio di container da 40'. L'altra rotta di ritorno analizzata, la Los Angeles -

Shanghai, mostra stabilità con noli a 694 dollari. Calano leggermente invece le tariffe delle tratte transatlantiche: il

trasporto da Rotterdam verso New York scende infatti dell'1% a 2.093 dollari, mentre sulla rotta in direzione inversa un

calo di pari entità porta il costo a 633 dollari. Interessante infine notare che secondo Drewry l'innalzamento dei noli,

che nelle ultime settimane è sembrato perdere un po' slancio, continuerà a vedersi anche nella prossima settimana, in

particolare per le spedizioni in uscita dalla Cina, "a causa dei problemi di congestione dei porti asiatici".

https://www.shippingitaly.it/2024/06/20/noli-container-cina-italia-sopra-i-7-000-dollari-2/

